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Prot.: 224/2021 Roma, 22 novembre 2021

Verbale del Working Group 1 e Focus group Adriatico
Video conferenza
5 ottobre 2021

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni
Lista dei presenti: in allegato

Il coordinatore apre i lavori dando il benvenuto alle amministrazioni presenti ed illustrando I'ordine
del giorno, che viene adottato all’'unanimita. Ricorda, inoltre, che il verbale della riunione del GL1
tenutasi online il 7 maggio era disponibile nell’area riservata e procede alla sua approvazione, che
avviene all’'unanimita.

Gian Ludovico Ceccaroni espone gli argomenti di interesse nell’'ambito dell’angolo legislativo,
partendo dal regolamento dell’lUE 2021/1139 relativo al FEAMPA di recente pubblicazione. Pur
ritenendo che i soci avessero gia avuto occasione di leggerne il testo approvato, il coordinatore ne
illustra una panoramica con il supporto delle slide allegate, per sincerarsi che non vi siano ulteriori
dubbi sull’argomento da parte dei soci. Ceccaroni fa presente che l'iter legislativo del regolamento
del FEAMPA ha avuto inizio a giugno 2018, con passaggi intermedi al trilogo, per poi giungere alla
pubblicazione nel giugno 2021. Il coordinatore ritiene che nel FEAMPA si sia verificato un
significativo cambiamento di mentalita rispetto ai precedenti periodi programmatici. Propone che
le amministrazioni nazionali presenti descrivano il processo di implementazione in corso per ogni
paese durante la riunione. In termini di budget, 'ammontare stanziato per i 26 Stati Memobri
(Lussemburgo escluso) dal 2021 al 2027 ¢ di 6.108 milioni di euro, che sembrerebbe abbastanza
contenuto. Il coordinatore, pero, richiama I'attenzione su alcuni fondi paralleli, eventualmente
utilizzabili in sinergia con il FEAMPA, come ad esempio le cifre riservate al “Next generation fund”.
Le priorita del FEAMPA includono: la promozione della pesca sostenibile e il ripristino delle risorse
biologiche acquatiche, I'acquacoltura e i mercati, il sostegno all’economia blu e la promozione delle
comunita di pesca, nonché il rafforzamento della governance internazionale degli oceani e il
ripristino di mari e oceani sicuri, puliti e gestiti sostenibilmente. Il FEAMPA, inoltre, deve contribuire
al raggiungimento degli obiettivi dell’lUE relativamente all’ambiente e alla mitigazione del
cambiamento climatico. Gian Ludovico Ceccaroni descrive anche le operazioni di spesa che in linea
generale non sono eleggibili. Di seguito illustra invece gli ambiti in cui sono previste eccezioni o
deroghe alle inammissibilita: prima acquisizione di un peschereccio da parte di soggetti di eta non
superiore ai 40 anni(art.17); sostituzione o ammodernamento di un motore principale o ausiliario
(art. 18); aumento del tonnellaggio di un peschereccio mirato al miglioramento della sicurezza, delle
condizioni di lavoro o dell’efficienza energetica (art. 19), la cessazione permanente (art. 20) o
temporanea (art. 21) delle attivita di pesca. Viene fatto notare cheil contestato articolo 11 (in merito
alllammissibilita delle domande in caso di infrazioni gravi commesse dal richiedente) & stato
mantenuto nella versione finale del testo, per cui le richieste di finanziamento risulteranno
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inammissibili per un certo periodo di tempo stabilito successivamente con atto delegato della CE.
Sottolinea poi che e stata mantenuta la previsione secondo cui se una di queste situazioni si verifica
nel periodo compreso tra la sottomissione dell’applicazione e i cinque anni successivi al pagamento
finale, il supporto pagato dal FEAMPA dovra essere risarcito dall’operatore secondo modalita
definite nell’atto delegato dalla CE. Nell’ultima slide il coordinatore ricorda che il FEAMPA si
inserisce in un contesto ampio di politiche e strategie dell’UE, che possono ( e dovrebbero) diventare
complementari e sinergiche nel raggiungimento degli obiettivi, anche in termini di sostegno
economico alle richieste di finanziamento avanzate.

Interviene Valerie Lainé (DG MARE) ricordando che non e esperta di FEAMPA poiché non ricade tra
le sue tematiche, ma € a conoscenza del fatto che i suoi colleghi stanno lavorando molto per la
formulazione dei piani operativi. Fa presente che nel Mediterraneo si dovranno affrontare molte
tematiche, tra cui il depauperamento degli stock, il cambiamento climatico e altro. || FEAMPA & una
possibilita fornita per affrontare queste tematiche, ma anche le nuove problematiche, come
I'aumento del gasolio, magari attraverso possibili soluzioni creative. Nel 2021 si possono prevedere
soluzioni rese possibili dall’'uso della tecnologia e dalla digitalizzazione: il FEAMPA €& uno strumento
importante in questo senso. |l settore della pesca dovra esser particolarmente creativo per
raggiungere gli obiettivi di sostenibilita, anche immaginando nuovi attrezzi piu selettivi, che possano
ridurre le catture accessorie. La rappresentante della DG MARE conferma la possibilita di prevedere
sinergie tra i diversi fondi, tra cui anche l'Interreg e il fondo sociale. La DG MARE continuera a
confrontarsi con gli Stati Membri, ma anche con tutti i paesi del Mediterraneo. In Spagna e in
Croazia, infatti, si sono gia tenuti incontri di confronto sui Piani Operativi (PO), e il 20 ottobre &
prevista una visita anche in Italia. L'obiettivo € che i PO siano adottati prima possibile a livello
nazionale cosi da facilitare I'attuazione della Politica Comune della Pesca, poiché si tratta di
programmi che consentono di affrontare le sfide previste per il settore nei prossimi anni.

Il coordinatore sottolinea che I'argomento del FEAMPA é stato nuovamente affrontato proprio per
invitare tutti a cogliere questa opportunita e sottolinea che il processo di decarbonizzazione e
sempre pil importante ed attuale: le tecnologie che saranno considerate finanziabili saranno
definite nel regolamento di esecuzione della CE. Invita, quindi, le amministrazioni nazionali presenti
a intervenire per illustrare lo stato dell’arte dei piani operativi.

Il rappresentante dell’lamministrazione italiana chiarisce subito di non essere un esperto
dell’argomento, ma condivide I'importanza di cogliere al balzo questa opportunita. E a conoscenza
del lavoro che si sta svolgendo negli uffici italiani per raccogliere i suggerimenti del settore e
sviluppare i Programmi Operativi.

Interviene Gilberto Ferrari (Federcoopesca), ringraziando il coordinatore per la presentazione ricca
di particolari interessanti. Riferisce che la settimana precedente si e riunito il tavolo del partenariato
ed é stata gia formulata una proposta, avanzata alla Commissione, per il Piano Operativo. Il lavoro
€ in una fase avanzata ed & molto ambizioso. Da un lato c’eé una semplificazione delle procedure e
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dall’altro si aumenta la responsabilita dell’autorita di gestione. Il contesto in questa situazione
diviene ancora piu ampio perché deve muoversi in sinergia con altri fondi.

Interviene Emanuele Sciacovelli (Federpesca) per chiedere alcune delucidazioni sull’aspetto
finanziario, rispetto alla quota italiana poiché non gli & chiara la cifra complessiva a livello nazionale.
Vede il cambiamento nella filosofia del fondo e chiede, inoltre, ulteriori informazioni
sull’interconnessione tra i fondi, in termini di livello al quale deve essere avanzata la richiesta.

Il coordinatore risponde che nell’allegato V del Regolamento 2021/1139 é riportata la cifra
riconosciuta ad ogni Stato Membro. Sottolinea, inoltre, che I'agricoltura ricevera il 33% dei fondi
comunitari diretti o indiretti e una buona percentuale & dedicata al cambiamento climatico. La
frazione dedicata alla pesca, invece, € di molto inferiore, ma reitera I'invito alla complementarita
con altri fondi.

Giampaolo Buonfiglio interviene come Presidente del MEDAC, interrogandosi in merito alla
difficolta nello sviluppo di strategie creative in un periodo storico e in Stati Membri in cui il settore
della pesca ha avuto tendenzialmente un atteggiamento conservativo e finora ha giocato una
posizione di difesa. Ricorda che ormai si stanno affrontando piani pluriennali nuovi, modalita di
gestione nuove e finalizzati al raggiungimento degli obiettivi della PCP e dell’MSY. Quindi, oltre ai
problemi di gestione odierni, si prevedono problemi di gestione anche per il futuro. Alcuni obiettivi,
infatti, dovranno esser raggiunti a breve, nel 2025, per cui tutto cid dovrebbe gia comparire nei piani
pluriennali, malgrado la difficolta di capire l'innovazione necessaria in questi ambiti per il
raggiungimento degli obiettivi della PCP (Politica Comune della Pesca). Fa presente che al momento
il settore sta protestando per sostenere che la riduzione del numero di giornate di pesca non ¢ la
ricetta giusta per curare il malato, per cui bisogna capire quale sia la medicina pil appropriata.
Malgrado tutto cio che e stato fatto negli ultimi 20 anni, non si sono visti miglioramenti significativi,
ma solo qualche timido segnale. La direzione intrapresa finora, quindi, non sembra essere quella
giusta. Il problema ora non riguarda solo lo strascico, ma anche i piccoli pelagici. Conclude il suo
intervento dicendo che evidentemente la direzione continua ad essere la notevole diminuzione
dello sforzo: € necessario un notevole impegno creativo perché I'insieme delle possibili strategie da
attuare é vario.

In conclusione dell””Angolo legislativo”, il coordinatore informa che sono gia stati presentati al
Parlamento e Consiglio Europei tutti gli atti delegati che consentono il de minimis nei piani rigetti
scaduti in Mediterraneo, nonché le deroghe per l'elevata sopravvivenza in Mediterraneo
Occidentale. | Colegislatori avranno due mesi di tempo per sollevare eventuali obiezioni verso gli
atti delegati, altrimenti saranno approvati definitivamente.

Un ulteriore Regolamento giunto alla fase dei “Triloghi” & quello sulla revisione del reg. “controlli”:
ancora vi sono alcune criticita da risolvere, quali l'installazione delle telecamere a bordo e dei sistemi

di controllo sui pescherecci di piccole dimensioni. La CE, inoltre, ha presentato al Consiglio lo scorso
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settembre il testo relativo alle possibilita di pesca per il 2022, anche se non ancora completato dai
riferimenti numerici.
Gian Ludovico Ceccaroni, prima di passare la parola alla rappresentante della DG MARE, ricorda a
tutti di comunicare al Segretariato del MEDAC I’eventuale interesse a partecipareil 14 eil 15 ottobre
all'incontro online sulla strategia “Farm to fork”.

Valerie Lainé (DG MARE) ritorna sugli ultimi argomenti, specificando che i piani di scarto sono ancora
in fase di revisione da parte del Parlamento Europeo e dovranno entrare in vigore a gennaio 2022.
Nei casiin cui lo STECF ha evidenziato una significativa carenza di dati, le deroghe consentite saranno
limitate nel tempo. Al fine di migliorare la raccolta dati, nel FEAMPA sono previsti finanziamenti a
sostegno di tale attivita. La rappresentante della DG MARE ricorda, infatti, che I’obbligo di sbarco
ormai & una realta ed ¢ definitivo: per questo diventa ancora pill necessario raccogliere informazioni
e dati. Relativamente al Regolamento sul controllo, &€ necessario proseguire il dibattito perché serve
una modernizzazione. Viene posto I'accento anche sul rapporto presentato dall’Europarlamentare
Stancanelli, in fase di pubblicazione e che sara discusso il 7 ottobre, del quale la CE condivide la
diagnosi sulla situazione degli stock in Mediterraneo e i metodi proposti, tra cui la creazione di zone
marine protette (https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2021-0225_EN.html). La
peculiarita del rapporto € insita nella sua visione olistica della questione mediterranea. Viene
confermato che nelle opportunita di pesca 2022 non & ancora stato definito il numero di giornate
per il Mediterraneo occidentale perché non sono ancora disponibili i risultati scientifici dello STECF.
Il rapporto sara disponibile, infatti, il 29 ottobre. Ulteriori informazioni numeriche relative alle
opportunita di pesca saranno disponibili solo dopo la sessione annuale della CGPM.

Valerie Lainé sottolinea I’assenza di riunioni in presenza della CGPM da due anni a causa del Covid-
19, ma il lavoro sulla nuova strategia e continuato fino ad arrivare alla sua adozione nel luglio 2021
per concludersi successivamente con la sua approvazione alla prossima sessione della CGPM di
novembre.

Sulla base dei pareri del SAC, e lavorando con gli Stati Membri, sono state formulate 34 proposte di
raccomandazioni e risoluzioni, che riguardano numerose tematiche, ancora in fase di definizione da
parte della Commissione. Le prime 5 misure riguardano I’Adriatico, e nello specifico: il regime di
sforzo di pesca per i demersali, il piano pluriennale dei piccoli pelagici, le linee guida per stabilire
aree ristrette alla pesca (FRA Fishery Restricted Areas) e I'istituzione della FRA del Canyon di Bari e
della Fossa di Pomo in modo permanente. Vengono illustrate anche quattro proposte di misure per
il Mar Nero. Per quanto riguarda le specie sensibili, una serie di obblighi internazionali rende
necessario adottare delle misure per la protezione degli uccelli, raccogliendo dati e proponendo
progetti pilota per I'utilizzo di attrezzi piu selettivi, nonché altri interventi che consentano di evitare
catture indesiderate. Tali progetti pilota su base volontaria potrebbero esser finanziati dal FEAMPA
e attraverso gli accordi che saranno presi dalla CGPM. Entro il 2024 sara fissata la scadenza di tali
progetti pilota per poter proporre misure proprio in sede CGPM basate sui risultati ottenuti: questo
consentira di ottenere risultati concreti. Inoltre, Lainé comunica che € prevista una proposta anche
riguardo alle tartarughe marine, anch’essa strutturata considerando lo svolgimento di progetti
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pilota, una sui cetacei, nonché ulteriori misure di mitigazione e conservazione per gli squali e le
razze. Un’ulteriore proposta importante in ambito CGPM sara relativa alle taglie minime di
conservazione per la protezione di giovanili e avannotti. Per il Golfo del Leone, invece, la proposta
riguarda I'estensione dell’attivita di protezione per migliorarne il controllo e I’efficacia: a livello di
Parlamento europeo € in corso una petizione per chiudere I'area del tutto, mentre la Commissione
ha adottato un approccio piu graduale. Passando quindi alla pesca ricreativa, Valerie Lainé
sottolinea quanto sia stata ispirata dal parere del MEDAC, cominciando ad invitare all’utilizzo di
dispositivi di monitoraggio. Tra le varie proposte che saranno presentate, due riguarderanno anche
il gambero viola e il gambero rosso nel Mar di Levante, nel Mar lonio e nello Stretto di Sicilia. Un
ulteriore testo si propone di ridurre I'impatto degli attrezzi da pesca abbandonati promuovendone
la raccolta da parte degli operatori del settore. Infine, saranno presentate due raccomandazioni per
I’estensione delle misure di gestione attuali per I'occhialone nel mare di Alboran e per i dispositivi
di aggregazione della pesca della lampuga in Mediterraneo.
La rappresentante della DG MARE sottolinea che, di queste 35 proposte, ne saranno discusse solo
alcune perché la sessione della CGPM si terra online e sara impossibile che siano discusse tutte. La
DG MARE, comunque ha gia in previsione un incontro su questo tema con gli Stati Membri la
settimana successiva agli incontri del MEDAC. Per alcune proposte é gia consapevole che si dovra
provvedere perché sono soggette ad obblighi legali, ma per altre sara necessario piu tempo. Per
guesto motivo le misure sulla pesca ricreativa, sugli standard minimi per la definizione delle FRA e
su altre tematiche saranno proposte I’'anno prossimo. Viene dimostrato, pero, che si continua a
lavorare su due piani: il FEAMPA ora permettera di supportare azioni a sostegno delle misure della
CGPM e questo € un cambiamento rivoluzionario. Tutte queste azioni saranno sostenute nell’ambito
del finanziamento della CGPM, compresa l'istallazione del VMS anche nei paesi terzi. | due grandi
pilastri che consentiranno gli interventi previsti includono il FEAMPA a livello di UE, e la CGPM nel
resto del Mediterraneo per assicurarsi il contributo anche dei paesi terzi. Sono gia visibili alcuni
segnali che evidenziano il funzionamento delle misure. La rappresentante della DG MARE ritiene
che tutte queste proposte siano molto equilibrate e, non appena saranno condivise anche dagli Stati
Membri, saranno finalizzate e inviate anche al MEDAC. Ringrazia anche il MEDAC per ilavori di questi
due anni, in cui sono stati forniti gli spunti necessari per la formulazione di queste proposte.

Rafael Mas (EMPA) interviene perché ritiene che il coordinatore sia molto ottimista sui fondi, che in
realta a suo avviso non sono veramente utilizzabili. La creativita auspicata durante I'incontro di oggi,
in realta, € bloccata dalle amministrazioni e dalla burocrazia. Il costo del gasolio e dei combustibili
fossili sta continuando ad aumentare, ma nel frattempo le tecnologie alternative non sono ancora
abbastanza sviluppate e sicure, come nel caso dell’idrogeno.

Kleio Psarrou (PEPMA) concorda sul fatto che ci sono delle soluzioni alternative per ovviare al
problema del rincaro del gasolio, ma il problema € che saranno attuabili nel futuro e che i proprietari
delle imbarcazioni non hanno ancora cominciato ad usare queste tecnologie. L'intervento di Valerie
Laing, inoltre, ha destato la sua preoccupazione perché ritiene che i pescatori non possano ridurre
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ulteriormente la loro attivita perché hanno gia notevoli limitazioni spazio-temporali e in
Mediterraneo c¢’é una concorrenza che non ascoltera mai le raccomandazioni dell’UE. Il reddito dei
pescatori non & sufficiente per affrontare tutti questi problemi e si chiede quali siano le misure del
FEAMPA che permetteranno di controbilanciare visto che non sono previsti ammortizzatori. La
rappresentante di PEPMA ritiene che gli europei abbiano moltissimi divieti e che i paesi terzi, dal
canto loro, non ascoltano le raccomandazioni dell’UE.

Il coordinatore, riconoscendo l'importanza delle problematiche sollevate da Kleio Psarrou e,
notando che non sono richiesti ulteriori interventi, apre il Focus Group Adriatico.

Il Focus Group Adriatico viene aperto dal coordinatore con I'approvazione all’'unanimita dell’ordine
del giorno e del verbale della riunione del FG Adriatico tenutasi online il 16 aprile 2021.

Il coordinatore passa la parola ai rappresentanti della DG MARE perché illustrino le proposte di
raccomandazione. Giacomo Chato Osio, a causa del tempo limitato a disposizione, procede ad
esporre le proposte relative ai piani pluriennali dei piccoli pelagici e dei demersali, cogliendo
I’occasione di ringraziare il MEDAC per la collaborazione e la disponibilita di questo periodo nella
formulazione delle misure. Al momento attuale la situazione generale dello stato dei due stock di
piccoli pelagici in Adriatico non & buona. La CE ha ritenuto opportuno, quindi, proporre nuove
misure che vadano a sostituire quelle di emergenza attuali in scadenza a fine anno. Il piano
pluriennale dovrebbe esser strutturato per esser in continuita con i principi del’MSY e per
mantenere una pesca stabile e sostenibile in Adriatico. La data fissata per il raggiungimento degli
obiettivi di sostenibilita & il 2029 e le interazioni tra le due specie saranno tenute in considerazione.
Osio comunica che e previsto un iniziale periodo di transizione per poi arrivare ad un piano di lungo
termine. Per il 2022 le riduzioni saranno allineate al 2021, mentre per il 2023 si trattera di ridurre
percentualmente in base alla specie. Nel frattempo, nel 2022-2023, la parte scientifica dovra
delineare il benchmark: qualora tale obiettivo non fosse raggiunto, la CGPM potra prorogare di un
anno il periodo di transizione. | limiti di cattura fissati per il 2022-2023 saranno allocati 30 giorni
dopo il SAC del 2022. Il piano di gestione pil a lungo termine richiedera inevitabilmente una base
scientifica fornita piu tempestivamente: questo obiettivo sara perseguito per ogni specie, perché
sia valutato annualmente ogni stock. | limiti di cattura saranno basati su una regola centrale che
dovra esser definita: potrebbe trattarsi di una strategia fissa oppure una regola di controllo di
cattura riferita alla valutazione delle misure di emergenza condotte nel 2022. Oltre a cid, sono
previste una serie di misure mirate ad evitare il collasso degli stock. | regolamenti europei prevedono
comungque meccanismi di flessibilita, anche se entro certi limiti: nel 2024-2025 il limite massimo di
cattura potra variare del 10%, poi tale flessibilita aumentera al 20% al fine di assicurare una certa
stabilita alle flotte e tenere conto degli effetti socioeconomici. Qualora lo stock, pero, scendesse
sotto i limiti di biomassa, dovranno esser adottate le misure necessarie per prevenirne il collasso.
Le misure tecniche, invece, sono esattamente le stesse gia in vigore e valgono per 3 anni: il concetto
e che nel 2023 il Gruppo di Lavoro svolgera I'analisi necessaria a capire se le misure in atto sono
adeguate o se sia necessario modificarle. Alcuni aspetti del piano, comunque, potranno essere rivisti
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e corretti. La sezione relativa al monitoraggio e controllo, inoltre, & stata notevolmente
implementata. [A causa di alcuni problemi di connessione del relatore, alcune informazioni del suo
rapporto non sono state incluse nel verbale e saranno disponibili non appena la DG MARE inviera la
documentazione concordata con gli Stati Membri].

Interviene Krstina Mislov (HGK) perché ritiene che non sia possibile non aver ricevuto la copia
cartacea di tali proposte. Esprime il suo disappunto perché sembra che ci si dimentichi di parlare
con gli stakeholder e che si decida il destino di migliaia di persone senza neanche una proposta
scritta, anche se si tratta dell’unico incontro in cui la CE presenta al MEDAC le proposte di misure
per la CGPM. Ribadisce che il MEDAC deve ricevere un documento e che sarebbe stato opportuno
che fosse inviato qualche giorno prima per poter assicurare un dibattito. A suo avviso 50.000
tonnellate non sono sufficienti per tutto I’Adriatico.

Marco Spinadin (Federcoopesca) ribadisce che non & possibile esporre in questo modo un
argomento di cosi grande importanza e delicatezza, soprattutto perché non si & capito praticamente
nulla di cio che é stato esposto.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca), a causa delle problematiche nella corretta comprensione
dell’intervento di Chato Osio, ha provato ad ascoltare anche la versione in lingua originale, ma
quanto esposto non era comunque chiaro. Ritiene che non sia possibile esprimere un parere su
queste informazioni: sarebbe bastato anche solo un semplice schema. |l quadro che ne uscira fuori
dovra fornire chiarezza e stabilita alle imprese. Si associa agli interventi di Krstina Mislov e Marco
Spinadin.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) manifesta la sua solidarieta con i precedenti interventi e ritiene che
sia necessario dare piu fiducia ai professionisti del settore perché e I'unico modo di esercitare la
governance. Le organizzazioni di pesca esistono da secoli, da piu tempo rispetto alla nascita degli
stati moderni. Le regole delle organizzazioni dei pescatori risalgono addirittura al XIV secolo in un
regime di autogestione. Il settore della pesca ha gestito le risorse da sempre, mentre a livello
comunitario si ha unaiper-regolamentazione: & necessario smettere di imporre queste politiche che
sono delineate in modo unilaterale.

Valerie Lainé ricorda che il processo di formulazione delle proposte da avanzare alla CGPM prevede
che la CE riceva il mandato dagli Stati Membri, considerando il parere del MEDAC e del SAC
(Scientific Advisory Committee). Tale processo & avvenuto anche in quest’occasione. La CE non
decide I'esito delle proposte, infatti, si & ancora in fase di negoziato: vengono inizialmente condivise
le regole che disciplinano le proposte all’origine per poi arrivare ad una formulazione e ad una fase
definitiva. Lainé ribadisce che sara necessaria una riduzione delle catture: sardine e acciughe
saranno trattate insieme, e nel frattempo proseguiranno le misure di emergenza fintantoché gli
scienziati non saranno in grado di definire il benchmark. Sara affrontato il tema delle “choke species”

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C O U N -i,‘ I
e si garantira una flessibilita nell’attuazione delle misure che evitera la chiusura delle imprese di
pesca. Non si potra apportare variazioni maggiori del 10% nel primo anno e del 20% negli anni
successivi, al fine di garantire la maggiore stabilita possibile. La parte relativa al controllo della flotta
prevede lo stesso tipo regole di tante altre misure gia in corso. Valerie Lainé rassicura sul fatto che
la CE sta ascoltando le osservazioni del MEDAC proponendo una “controllata” riduzione, cosi da
garantire stabilita alle imprese, e considerando il “choke effect”. Per il resto durante il primo anno
la proposta rimane del tutto simile alle misure di emergenza. Sostiene, inoltre, che sia stato fatto
tutto il possibile per garantire la trasparenza. La documentazione, relativa alle misure che saranno
proposte, non e ancora disponibile perché la negoziazione & ancora in corso. Giacomo Chato Osio
ricorda che la flotta dovrebbe mantenersi ai livelli del 2014 e sottolinea che non sono previste
misure che vadano a ridurre il numero di giorni di pesca né nel periodo transitorio né nel periodo
successivo. Riferisce, inoltre, che i testi delle proposte saranno disponibili tra 15 giorni e poi si
potrebbe organizzare un altro incontro con il MEDAC per poter avanzare osservazioni sul tema.
Per quantoriguarda i demersali, il rappresentante della DG MARE riporta il parere del SAC, secondo
cui alla fine di questo periodo transitorio gli stock sono ancora sovra sfruttati. Essendo stato fissato
I’obiettivo del raggiungimento del FMSY entro il 2026, nel comitato sub-regionale del mare Adriatico
della CGPM e stato proposto di applicare una riduzione lineare dello sforzo di pesca negli anni fino
al 2026, per cui per il 2022 si applichera una riduzione del 7% agli OTB (reti da traino da fondo) e del
3% per i TBB (rapidi). La novita & che I'allocazione dei giorni di pesca viene svolta per segmenti di
flotta e quindi saranno considerate anche le fasce di lunghezza oltre alle diverse tipologie di
imbarcazione.
Gian Ludovico Ceccaroni evidenzia che le riduzioni dei giorni di pesca sono sempre dolorose.
Rosa Caggiano interviene per proporre una riunione ad hoc sull’Adriatico non appena sara reso
disponibile il testo delle due raccomandazioni, coinvolgendo i soci dei tre Stati coinvolti perché
possano dare il proprio parere sulle ultime versioni.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) non ha chiaro il motivo per cui la riduzione prevista per il 2022
inizialmente avrebbe dovuto comportare una riduzione del 6%, invece ora € diventata una riduzione
del 7% per OTB e del 3% per TBB. Non capisce la ragione per cui si sia arrivati a questa soluzione
rispetto alla visione iniziale.

Giacomo Chato Osio risponde che la tabella del piano nazionale aveva un punto interrogativo che
dipendeva dal parere scientifico. Oggi si considera lo stato piu recente degli stock demersali: le
percentuali proposte sono le riduzioni minime che possono essere attuate per garantire il
raggiungimento dell’MSY nel 2026.

Il rappresentante del Ministero italiano ritiene che sia necessario raggiungere un compromesso sia
per i piccoli pelagici che per lo strascico. E necessario un cambio di passo e di metodo, anche se oggi
queste specifiche proposte di misure sono state presentate senza documentazione a supporto.
Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore ringrazia gli interpreti e chiude i lavori.
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Npaktika tng Opasdag Epyaciag 1 kat tou Focus Group yla tnv Adplatiki
TnAediaoken
5 Oktwpplog 2021

JuvtoviloTn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni
KataAoyog mapouoLwyv: GUVNLUEVOS

O ouvtovLoTNC KNPUGOOEL TNV £vapén TWV EPYACLWV KoL KOAWOOPLIEL TIC TTAPLOTAUEVESG SLOLKNOELC.
Katomwv mapouotdletl tnv nuepnoia dStataén n omolia gykpivetal opdopwva. Quuilel emiong otL Ta
TIPAKTIKA TNG ouvavinong tng OE1 mou €ywve Stadiktuoka otic 7 Malou, Bplokovtal  otnv
LotooeAida tou MEDAC. Ta mpakTlka eykpivovtal opodwva.

O Gian Ludovico Ceccaroni avadépetal o€ opLopEVA VOUOBETIKA BEpata Kool evoladpEpovTog
geklvwvTag amo tov Kavoviopd tng EE 2021/1139 nmou adopd to FEAMPA kat mou &npocteltnke
npoodata. MoAovotL Bewpel OTL T LEAN Elxav TNV eukaLpia va SLaBAcOUV TO EYKEKPLUEVO KELUEVO,
0 CUVTOVLOTNG KAVEL dia avaokonnon He tnv BonBela Twv cuvnUUEVWY SLadaVELWY TIPOKELUEVOU
va €xeL tnv BePatdotnta OtL Sev UTIAPXOUV AUPLBOALEC yLo TO B€pa oo TNV MAEUPA TWV UEAWV.

O kog Ceccaroni avadépel OtL N vouoBeTikn mopeia Tou Kavoviopou tou FEAMPA Eekivnoe tov
louvio tou 2018 pe evdlapeoeC PACEL TPLUEPWY CUVOLILALWY KOl HETA €Ylve n dnuooisuon tov
louvio Tou 2021. O cuvtoviotrc Oewpel 0tL oto FEAMPA umfipée pa onuavtikr aAlayn vootporniag
OE OXEON UE TIG TIPONYOUEVEC TIPOYPAUHUATIKEG TIEPLOSOUG. MPOTEIVEL OL TTOPLOTAUEVEG EOVIKEC
Slolknoelg va meplypadouv Kata TNV SLApKELX TNG ouvavtnong , tTnv dtadikaoia epappoync ya
KABe ywpa Eexwplotd. Ano anon npolmoAoyLoHoU, To Too O ou 6O0NKe yLo ta 26 Kpatn LEAN (pe
v e€aipeon tou AouepPolpyou) amod to 2021 pexpt to 2027, avépxetal o€ 6.108 skatoppvpla
EUPW, TIOOO APKETA CUUTILECUEVO. O CUVTOVLOTIC OUWC EGLOTA TNV TPOCOXI OFE UEPLKA TIOPAAANAQL
kovOUALa Tou Ba prmopouoav eVOEXOUEVWG VO XpnolponolnBolv oe cuvepyacia pe to FEAMPA,
OMWC yla TMoPASELyHa TA TTOOA TTOU £X0uUV gYKPLOel ywa To “Next generation fund” .Metal twv
npotepalotitwyv tou FEAMPA cuunepllapBavovtal: n nmpowbnon tng Buwolung alleiag kat n
QITOKATAOTOON TWV USATIVWVY BLOAOYIKWVY TTOPWV, N USATOKAAALEPYELO KOLL OL OYOPEG, N UTIOOTHPLEN
NG YaAalloG olkovopiog Kot n mpowBnon twv aAlEUTIKWY  KaBwg Kat n evéuvapuwon tng dtebvoug
governance TwWV WKEAVWV Kal n enavodo¢ oe kabapéc BANaooeg Kal wkeavoug mou Ba sival
aodaleic, kaBapol kat Ba amotehovv avtikeipevo Buwolpng Staxeipiong.To FEAMPA eniong Ba
TIPEMEL va. CUUPAAEL oTNV emitevén Twv oToXwWV NG EE oxetika pe to meptfailiov KabBwg Kal atnv
AUPBALVON TWV EMMTWOEWY TWV KALUATIKWV aAaywv. O Gian Ludovico Ceccaroni avadépetatl Kat
ot damavec mou Kot apxadg Oev eival emAEElpeg. Mepvael OUWE UETA OTOUC TOUEIG Omou
nipoBAETovTaL €EOLPECELS OTNV TTAPOTIAVW KN ETUAEELUOTNTO: TIPWTN AYOPA €VOG QALEUTIKOU OO
TIAEUPAC OTOHWY NALKIOC KATW TwV 40 gTwv (ApOBpo 17), AVIKOTACTACH I} EKOUYXPOVIOUOG EVOG
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Baowou i BonBntkou kvntApa (apbpo 18), alénon tnNg XwpnNTKOTNTAG EVOG AALEUTIKOU LE OTOXO
¢ BeAtiwon NG aocdpalelag, Twv ocuvOnkwv epyaciag i Tng evepyelakng amodotikotntag (dpbpo
19), uéviun (apBpo 20)  mpoowpvn (ApBpo 21) Slakomr TNG AALEUTIKAG §paoTnPLOTNTAG.
Avadépetal otL to apdiAeyopevo dpBpo 11 (mou adopd To KATA TOCOoV yivovtal SEKTA ALTHUOTO O
nepintwon mou €xouv dlanpaxBel cofapég mapaPfdaoeslg and tov attovvra) datnpnbnke otnv
TEAKN €KSOXN TOU KELMEVOU KOL KATA CUVETEL TO aLThpATa xpnuatodotnong 6a BewpnBouv un
amodeKTA yla Ml OUYKEKPLUEVN Xpovikn Tmeplodo mou Oa oplotel apyotepa pe pia
kat'e§ouoLodotnon npaén tng EE.
Yroypappilel otL €xel StatnpnBel n mpoPAedn cupdwva pe TNV omoia av pia amo TG mapaAnavw
TEPUTTWOELG TPOKUYPEL TNV Ttepiodo Tou mepAapuBavetal LETAU TNG UTTOBOANG TOU ALTAATOG KO
Ta TIEVTE £€TN TIOU akOAouBoUV TNV TEALKN AmMOMANPWN TOU ToooU, N evioxuon mou kataBaAAeTal
and to FEAMPA Ba npémnel va anolnuwbel anod tov unevbuvo clpdpwva pe dadlkaoieg mou
opilovtal ano tnv kat'eéouolodotnon mpaén tng EE. Itnv teAeutaia Stadavela o GUVTOVIOTAG
Bupilet otL to FEAMPA evtdooetal o€ €va eupl TAQLOLO TTOALTIKWY KOl oTpatnyLlKwy TS EE mou
pmopouv (..kat odeilouv) va yivouv CUUMANPWHOTLIKEG Kal va &nULOUPYNIOOUV GCUVEPYELEG
TIPOKELUEVOU va eTTEVXBOUV OL 0TOXOL TToU apopoUV TA ALTAUATA TIPOKATABOANG XpNHATOSOTNONG
Kol aro tnv anoyn TG OLKOVOULKAG UTTOOTAPLENG.

MapepuPaivel n ka Valerie Lainé (DG MARE) Buuifovtag otL dev eival €8k yla Bépata mou
adopolv To FEAMPA ylati dgv evtdooetal ota mAaiola Twv appodlot)Twy tne. Nvwpilel Opwg otL
oL ouvadehdol tng epyalovtal okAnpa TMPOKELUEVOU VA SLATUTIWOOUV AELTOUPYLKA TIPOYPA LLUOTAL.
AvadéEpel OTL otV Meodyelo Ba MPEMEL VA OVTIHETWTILOTOUV TTOAANG B€pata HeTaV Twv omoiwv n
TPAYLKN HElwoNn Twv anoBspdtwy, n KApatik aAAayn kot dAAa. To FEAMPA &ivel tTnv Suvatotnta
Va OVTIUETWTTILOTOUV auTtd Ta Bfépata aAAd Kot véol TpoBAnpaTiopol OMwG yla mopddelyuo n
avénon TNG TLUNC Tou TeTpeAaiou, evOEXOUEVWE HECO ATtO SNULOUPYLKEG AUOELS. Mo To 2021 Ba
propovoav va ntpoBAspBouv AUoeLg Tou Ba KaTtaoToUuV EPOPUOCLUEG LE TNV XPHON TNG TEXVOAOYLOG
KoL TG Yndlomoinong. Ano autr tnv amodn to FEAMPA amnoteAel moAUTLHO gpyaieio. O kKAASOG
N¢ aAlelog Ba mpenel va ival Lolaitepa SNULOUPYLKOC TIPOKELUEVOU VA EMLTEVXBOUV OL GTOXOL TNG
Bluwopotntag evoeXOUEVWE OTPEDOUEVOL O VEA TILO ETIAEKTIKA gpyalAeia mou Ba pmopoloav va
oupBallouv otnv peiwon Twy mopaAleupatwy. H ekmpoowmog tne Mevikng AlevBuvong Oalaoaolog
MoAttikng kat AAlelog emBefaiwvel TNV duvatotnTa TOU UTIAPXEL va TIPoBAedpBolV cuvEpyeLeg
HeTOEL Twv dladpopwy Tapeiwy, LeTaEY TwV OMolwV To Interreg Kol To KOWVWVIKO Tapelo. H Fevikn
AlevBuvon Ba cuveyioel TIg SlaBouAeVoELg TNG PUE TA KPATN KLEAN AAAA KOL LE OAEG TIG XWPEG TNG
Meooyeiou. Mpayuarty, otnv lomavia kat tnv Kpoatia €xouv Adn opyavwBel cuvavtioelg ya va
oulntnOel to B€pa Twv Emelpnotakwy Mpoypappdtwy (EM), kat otic 20 OktwpBpiou mpoPAEnetal
plo emiokePn kat otnv ItaAia. ¥toxoc sivat va vloBetnBouv ta EM to cuvtopdtepo Suvatov os
€0VIKO emimedo £toL wote va SleukoAuvOel n epappoyn TG Kowvng ANLEUTIKAG MOALTIKAC amd TtV
OTLyMN TIOU TIPOKELTAL ylot TIPOYPAUUATA TIOU TOPEXOUV TNV SuVATOTNTA QVILUETWIILONG TWV
TIPOKANCEWV TIOU TIPOPAETETAL OTL B AVTIUETWTTIOEL 0 KAASOC Ta EMOMEVA Xpovia. O CUVTOVLOTIC
uToypoppileL OTL To Bépa Tou FEAMPA £1€0n yla pia akopn ¢opd mpoKeLpévou va KAnBouv oAol
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va EKUETAAAEUTOUV aUTH TNV gukalpia. Ymoypappilel otL n dadikaocia amneédptnong amod tov
avBpaka eival 6Ao Kal 1o onpavtiki Kot enikatpn. OLtexvoloyieg mou Ba oplotolV wG SUVAEVEG
va xpnuatodotnBouv, Ba oplotolv amod Tov Kavoviouo ektéleong tng EE. KaAel téAog Tig BVIKEG
SloknoeLg mou mapiotavral, va mapEpBouv MpokeLuévou va Selouv TNV TpExouca KATACTACN TWV
ETUYELPNOLOKWYV TIPOYPOLUUATWV.

O ekMpOOoWTOG TNG LTaAkn ¢ dloiknong dteukplvilel apéowg OtL Sev eival e8IKOG el Tou B€patog
aAAG cupdwvel amoOAUTA OTL E(vVOL OKOTILLO VAL NV TIEPACEL AVEKUETAAAEUTN AUTH N eukatpia. Eivat
EV YVWON TWV 60wV yivovtal amno mAeupdg ItTaliog mpoKeLUEVOU va CUYKEVTPWOOUV OL TPOTACELG
Tou KAASou Kal va avartuxBouv ta Emxelpnotakd Mpoypappota.

MNapepPaivet o Gilberto Ferrari (Federcoopesca), €uxaplOTWVTAC TOV GCUVTOVLOTH ylO TNV
napouciaon mou BpilBel onuaviikwyv otoweiwv. AvadeEpel OtL tnv mponyoUpevn eBdouada
ouvovtABnke n opada Twv L8LkwyY Kot Statunwlnke pia mpotaon mou npowbndnke atnv Emtponn
kat ou adopd to Asttoupytko Mpodypaupa. H epyacia Bploketal oe mpoxwpnuévn aon kat sivat
WOlaitepa dA660EN. Ao tnv uia MAeupd umdpxeL pia amAomnoinon Twv dLadkaoLwy Kal ano tTnv
AAAN auédavetal n euBUVN TwV SLAXELPLOTIKWY apXwVv. To MAALOLO 0€ AUTH TNV KATACTAON YiveETAL
QKON TILo VP ylati Ba mpémel va KvnBel o ouvépyela pe Ta GAAa TapE .

MNapeuPaivel o Emanuele Sciacovelli (Federpesca) yia va {ntrioeL LEPLKEG SLEUKPLVIOELG yLa LEPLKA
OLKOVOULKA B€pata mou adopoulV TNV TAALKA TOCOoTWON Ao TNV oTyur rou dev eival cadég To
OUVOALKO o006 o€ €BVikO eninmedo. BAEnMeL Tnv aAlayn Tou umapyetl otnv Bacikn ¢hocodia Kot
{ntasL va tou §000UV nepaltépw TMANPodopieg wg mPog TNV Slacuvdeon HETALL TwV TAPELWY Ao
Vv arnoyn tou emunéSou oto onoio Ba mpeénel va utoBAnOel to aitnua.

O GUVTOVLOTAC AMOVTAEL OTL 0To Tapaptnua V tou Kavoviopol 2021/1139 avadEpeTal To mooo mou
ovoyvwplletal anod kabe kpatog HEAOG. Ymoypappiletl eniong OtL otnv yewpyla Oa Sloxeteutel to
33% TWwV EUUECWV N AUECWV KOLVOTLIKWY KOVOUALWY EVW €Vl ONUAVTIKO TTO000TO B0 SLOXETEVTEL YL
TIC KALLOTLKEG AAAQYEC. AvTIiOETQ, TO TTOCOO TTOU B eKTAMLEVTEL yla TNV aAleia elvo TTOAU xapunAdtepo
oAAG elval oKOMLLO Vo BUHIZEL KAVELG TNV OUUTTANPWHOTIKOTNTA UE GANQ TOpELQL.

O Giampaolo Buonfiglio mapepBaivel wg mpoedpog tou MEDAC, va avapwTtlEtal moco SUoKoAo
elval va avantuxBouv SnULOUPYLKEG OTPATNYIKEG OE ia LOTOPLKNA TEPLOSO KAl O€ KpATN UEAN OTOU
0 KAA60¢ TNG aAleiag uLOBETNOE Pia CUVTNPENTIKI OTACH KoL HEXPL OTLYUNG EMALEE AUUVTIKO pOAO.
Qupilel otL autn tnv otyun e€stalovtal KalvoupyLo TTOAUETH TIPOYPAMUATO, KOLVOUpPYLOL TPOmoL
Sloxelplong mou amookomouv atnV eniteuén Twv otoXwv tng KAAM kot tou MSY. Mépa Aotmov ano
Ta TwpLva poBAnpata Staxeiplong, mpoBAEmovtal SLaxepLOTIKA TIPOBAN LOTA KAl ylot TO HEANOV.
Mpayuartt, pepLkol otoxol Ba mpemel va emiteuxBouv cuvtopa , To 2025 Kat yla Tov Adyo auto ta
bebopéva Oa TPETEL va UMAPXOUV OTA TIOAUETH TIPOYPAUMOTO TIPOAEC TG SUCKOALEC TOU
UTTAPXOUV YLOL VO KOTOAGBEL KAVELC TIG avayKOLEG KOLVOTOULEG O€ OUTO TO TAQLLOLO TIPOKELUEVOU Va
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eruteuxBouv oL otdyol tng KAAM (Kowng AAleuTtikig MoALtikng). Avadépel otL tnv nepiodo autr o
kAado¢ Slapaptupetal untootnpilovrag otL N peiwon tou aplBpou Twv nuepwyv aiieuong dev eival
n ocwotn ouvtayn yla va Bepamneutel o acBevi¢. MNa tov Adyo autd Ba npémel va KataAdBeL Kaveig
o elval to mo katdAAnAo dadppako. Mapoda o6oa éywav ta tedeutaia 20  xpovia, dev
Kataypadnkov onUAviikeéG aAAayes aAd povov peplkd deldd Bripata. Daivetal Aowudv Ot n
nopeia mou €xeL akoAouBnOel péxpL Twpa, Sev eivat cwaoth. To mpoBAnua twpa dev adopd povov
TIC TPATEG AAAA KAl Ta HKPA TeAayikd. OAokAnpwvel TNV mapéufaor tou Aéyovtag OtL and oOtl
daivetal n kupiapxn taon akopa, elvat mPoG Kia onUAVTKA Helwon TG AALEUTIKNG TIPOoTIAOELAg.
Elvat anapaitnto va avaAndBolv decpeloelg ylati to cUVoAo Twv Sladopwv oTpaATNYLIKWY Tou Ba
TPEMEL va £hapUOOTOUV, TOKIAEL.  OAOKANPWVOVTOC TA VOUOBDETIKA B€paTa, O CUVTOVLOTHG
evnUepwVEL OTL uToBAROnkav Rén oto KowoPBoUAlo kat To ZupBouAlo OAeg oL kat eéoucLodotnon
TPALELC TTOU €TUTPEMOUY TO de minimis ota mpoypappota anoppiewv mou €xouv AnéeL otnv
Meooyelo Kabwg KoL TG e€alpEoselg yia tTnv uPnAn entBiwon otnv Sutikr) Meoodyelo.OL GUVOUOBETEC
Ba €xouv OU0O HAVEG KAlPO Yl VO OVTILUETWITIOOUV EVOEXOUEVEG OVILPPNOELS YO TIG
kat'e€ouolodotnon npatelg dladopetikd Ba uloBetnBoULV oploTikd. Evag nepattépw Kavoviouog
nou édtace otnv $Acn Tou TPLUEPOUG SLaAhoyou, eival autog mou adopd tnv avabewpnon Tou
KavoviopoU «eAéyxwv». YIIAPYXOUV aKOWUN LEPLKA Kplowua BEpata mou Ba npémnet va AuBolv omwg
N EYKATAOTOON TNAEKAUEPAG EMAVW OTO 0KADOG KABWE KAl CUCTHUATO EAEYXOU OTO QALEUTLKA
Hikpwv Slaotacewv. H EE, emiong mapouciace oto ZupBoUALO TOV TPONYOULEVO ZEMTEUPRPN TO
kelpevo mou adopoloe TIg Suvatotnteg alleiag yla to 2022, av kal Sev €xeL akOun cupnMAnpwOel
LE T aplOUNTLKA oTOoLXELQL.

O Gian Ludovico Ceccaroni, mpwv va dwael Tov Adyo otov eknpocwro tng DG MARE, Bupilel o 6Aoug
OTL Ba P ETEL VO EVNUEPWOOULV TNV MpapHATEL KATA TTOoOV eVOLadEPOVTOL VO TTAPOUV HEPOG OTLC
14 kat 15 OktwPpiou otnV SLaSLIKTUOK GUVAVTNON YLa TNV oTPaTNYLK “Farm to fork”.

H Valerie Lainé (DG MARE) emtavépyetal ota teAeutaia O€pata Steukpvilovtag OTL To TP OoYPA AT
OTIOPPLITTOUEVWY OV elval akoun og paon avabswpnong amno 1o Eupwnaiko KowvoBfouAlo kat Ba
TipEMEeL va TeBouv o€ epappoyr Tov lavoudplo Tou 2022. ITIG TEPUTTWOELS KATA TLG omtoleg to STECF
evtomniosl pla onpavtikn aAhayr Sedopévwy, ol e€alpgoelc mou Ba 600olv Ba eival xpovika
neploplopéveg. Na  va BeAtiwdel n oulhoyn Sedopévwv, mpoPAcnovtal and to FEAMPA
XPNUOTOSOTNOELC TIPOKELUEVOU VAL OTNPLXTEL auth n dpaotnplotnta. H ekmpoowmnog tng Mevikng
AlevBuvong Bupilel mpaypatt OtL N utoxpEwon ekPOpTwOoNG lval MAEOV TTPAYUATIKOTNTA KAl Elval
opLoTikr. MNa tov Adyo auto kabiotatal aKOpn TO CNUOVTIKA N oUYKEVIpwon &edopévwy Kat
nmAnpodoplwv. & otL adopad tov Kavoviopd EAEyxou, eival avaykaio va cuvexlotei n oulntnon ylati
QmAlTETAL EKOUYXPOVIOUOG. Toviletal to Oféua tng €kBeong mou umoPAnGnke amd Ttov
eupwpBouleutn Stancanelli. Bpioketal oe paon dnuocicvong kat Ba culntnBel otig 7 OktwpPpiou.
Jtnv €kBeon autn n Emtpont cupdwvel pe TNV Stdyvwon Th¢ KATAoTAoNG TwV A TTOOEUATWY OTNV
Meodyelo KaBwG Kal UE TIG TPOTEWVOUEVEG HEBOSOUC PeTAlU TwV omoilwv Kal n Snuoupyla
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nipootateuOpevwY Baldoowwv reploxwv (https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-
2021-0225_EN.html).

H blattepotnta tnG €kBEONG EYKELTOL OTOV OALOTLKO TPOMO Bewpnong mou ULoBEeTeL wG P og To B€pa
¢ Meooyeiou. EmPBeBaiwvetal OtL ot sukalpleg ailelag to 2022 Sev €xel aKOUN OPLOTEL O
aplOPOC TwV NUEPWV yla tnv Sutikp Meooyelo ylati 6ev umdpyouv oKOUN TO ETLOTNHOVLKA
Sebopéva tou STECF. H €ékBeon Ba eivat Stabéoun nmpayuarty, otig 29 Oktwpplou. Oa unapéouv
TIEPAULTEPW OPLOUNTLKA OTOLXELDL OXETIKA HE TNV AALEUTIKA EUKOLPLA, LETA QMO TNV £TOL0L CUVOSO
NG FEAM.H Valerie Lainé untoypappilel tnv anouoia cuvavinogwy Pe tnv mapoucio tou FTEAM katd
TNV tedevtaia dietia Adyw tng mavdnuiog, aAAd n €pyaoieg yla TNV VEQ OTPATNYLKN CUVEXIOTNKAV
MEXPL TNV ULoBETNoN TNG Tov loUALo Tou 2021 mpoKeLéVou va OAoKANPwOOUV e TNV EYKPLON TOUG
and tnv TEAM otnv ouvobo tou NoepPpiou.Me Bdaon TG yvwpodotnoelg tou SAC, Kol o€
ouvepyaoia pe Ta Kpatn HEAN, datunwOnkav 34 MPOTACEL; CUCTACEWV Kal Pndplopdtwy mou
adopouv MOANG BEpaTa Kal Tou givat akoun os ¢pacn oplopou amnod MAsVpAag tn¢ Emttponrc. Ta
TEVTE TIPWTA HETPA adopolv TNV ASPLATIKA KOL CUYKEKPLUEVA TO KOBEOTWG QALEUTLKNAG
npoomnadBelag ywa ta BevbomeAaylkd, TO TOAUETEG TMPOYPAUUA YL TO HMIKPA TEAAYLIKA, TLG
KATEUOUVTAPLEG YPAUUEG VLA TOV OPLOUO LOVLUWVY TIEPLOXWYV OTAYOPEU HEVNG aAteiag (FRA) kal tnv
dnuoupyia FRA oto Kavuov tou Mmndpt kat otnv Fossa di Pomo.

AvadEpovtal Kal TECOEPEL; TPOTACEL METPWV yla TNV Malpn OdAacoa. e OtL adopd T
evailoOnta €idn, pia oelpd anod Siebveic umoxpewoelg kKaBLoTA avaykaia Tn VLOBETNON LETPWY YLa
TNV MPooTacia TwV MTNVWV, HE TNV OUYKEVIPWON Oedopévwv Kal TNV UTIOBOAN TUAOTIKWV
TIPOYPOUUATWY YL TNV XPHON TIO ETUAEKTIKWV €pYaAEiwv KaBw¢ kot AAAEC mapeUBACEL TTOU
Sivouv tnv duvatdtnta va anodpevyovial Ta MoPAAlEUUATA. AUTA T TIAOTIKA TPOYPAUUATA OE
gBehovtikn Baon Oa pmopolvoav va xpnuatodotnbouv and to FEAMPA kot péca amo cupudwvieg
mou Ba yivouv pe tnv TEAM. Evtog tou 2024 Ba 0pLOTIKN N KOTOANKTLIKA NUEPOUNVIA yla aUTA Ta
TUAOTLKA TIP OYPAUOTO TIPOKELUEVOU VAL LTTOPECOUV Va TipoTaBoUlv péEtpa ota mAaiolo tng FTEAM e
Baon ta amoteAéopata mou £€xouv emteuxOel. Autd Ba erutpePel TNV EMITEVEN OUYKEKPLUEVWY
OTIOTEAECHATWY. EKTOG amod auto n ka Laine avakowwvel otL mpoBAENEeTaL pia mpoTOoN Kal o€ OTL
adopa TI¢ Baiaocoleg xeAwveg. Kat n mpotaon autn €xel dtapBpwbel Aappavovtag vmoyn tnv
Sle€aywyn Twv TAOTIKWY TPOYPAUMATWY , Hio TTPpOTOoN Yyl T KNTOEWn aAAd kal aAAa HETpa
HUETPLOOMOU KOl SLaTpnonNg ylo Toug KapXopleg Kol T coaAdyla. Mia MeEpPAITEPW CNUOVTLKN
npotaon ota mAaiowa tng FTEAM Ba adopa ta eAdxLota Hey£On cuvtripnong yla tTnv mpootacia Twy
YOVwV Kal Twv xOLdiwv. MNa tov KéAmo tou Aéovta avtibeta, n mpotacn adopd TNV EMNEKTACN TNG
dpaotnplotntag Tpootaciag ME OTOxo TNV PeAtiwon Ttou €AEyXou Kal TNV HEYOAUTEPN
anoteAecpatikotnta. e eninedo Eupwmaikol KowoPBouliou eival umd e€ftaon pia avadopd
TIPOKELUEVOU va KAeloel evieAwg n meploxn. H Emtpony avtiBeta, vloBétnoe pia mo otadlakn
nipocgyylon. Mepvwvrtag otnv Puxaywytkn alteio n Valerie Lainé umoypappuilet 0tL n yvwpodotnon
Tou MEDAC amotéAeoe Ny EUMVEUONC 0 OTLadopd Ty Xpron e€omAlopwy eAéyxou. Metal Twv
Slapopwv mpotdcewv ou Ba urtofAnBouv, Vo Ba adopolV TNV UITAE KaL TNV KOKKLVN yapida otnv
Balaocoa tou AsBavte, oto [6vIo Kot 0To 2TeEVO TNG ZiIKeAloG. Eva mMeEpaLTEPW KELUEVO TIPOTELVEL va
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MEWBEeL n emidpaon TwV eyKATAAEUUEVWY AALEVTIKWY €pyaAeiwv Kat va mpowBnBel n cuMoyn
TouG amnod epyalopevoug otov kAdado. Télog, Ba umoBAnBoUv SU0 CUCTACELG LA TNV EMEKTACNH TWV
TIAPOVTWY SLAXELPLOTIKWY HETPWV yla Tov KePaAd otnv BAdAacoa tou AAUTOPAV Kal yla T
epyaleia ouykévtpwong NG allelag Tou kuvnyou otnv Meooyelo. H ekmpoéowmnog tng DG MARE
UTIOYpOLUUiZEL OTL amo auTég Tig 35 mpotaoelg Ba oculntnBouv Hdvov HEPLKEG yLaTL N oUvodog TG
FEAM Ba Sie€ayxBel dradiktuaka katl Ba eivat aduvatov va oculntnBouv OAeC. e KABe MepimTwon n
DG MARE mpoBA£€meL pia cuvAvtnon yla auto To Béua pe ta Kpatn LEAN, tnv eBSoudda peta anod
TLG ouvavtoelg tou MEDAC. Ze OtL adopd OpLOUEVEG TIPOTACELS, £XEL AmOAUTN ouveldnon oOtL Ba
TIPETEL Vo AndOoULV PETPA yLaTL UTIOKELWVTAL OE VOULKEG SEOUEVOELG Yla AAMEG OpwG Ba xpelaoTel
TIEPLOCOTEPOG XPOVOG. MNa Ttov Adyo auto Ta PETPA yla TNV Puxaywylkn aAleia, yla ta eAdxLota
TPOTUTIAL YL TOV 0pLopd Twv FRA kat ya dAAa Bépata, Ba mpotabouv tnv emopevn Xpovid.
AmoSelkvUEeTaL OPWG OTL N epyacia cuvexiletal oe dvo enineda. To FEAMPA twpa Ba dwoel tnv
duvatotnta va otnpLxtouv SPACELS YLOL TNV LUTTOOTNPLEN HETPWY TNG FTEAM Kal autod Ba amoteAéoel
emavaotatikr) aAlayr. OAec autég ol Spacelg Ba otnpLytouV ota MAaLoLa TG XpnUatodotnong tng
FEAM otnv omoia cupmneplhapBavetal kat n eykatdaotoacn VMS kal o€ Tpiteg xwpes. OL Vo peyaiol
TUAwWVEC Tou Ba emitpéPouv Tig mpoPAendueveg napeufaoels cupneplappavouv to FEAMPA oe
eninedo EE kattnv FEAM yla tnv umtdéAounn MeooyeLlo oUTwE WoTe va e€aodalloTel KaL n CUPUETOXN
Tpltwv Ywpwv. HoN elval opatd pepikd onueia mou deixvouv Tov TPOTo AeLToupyiag Twv HETpwy. H
eKTPOowMOC TG MN'A Bewpel OTL OAEC QAUTEG OL TPOTACELG £lval TIOAU £ELOOPPOTINUEVES KO LOALS TLG
eykpivouv kal ta kpdtn wéAn Ba anootaAouv kat oto MEDAC. Euxaplotel kat to MEDAC ylwa tnv
epyacia tou ta U0 auTA Xpovia Kol yla Ta Kivntpa mou €8waoe MPOKELUEVOU va SlatumwBouv ol
600 QUTEC TPOTAOCELC.

O Rafael Mas (EMPA) mapepBaivel yioti Oswpel 0Tl 0 cuvVTOVIOTAG elval olaitepa aotd6dofog we
TPOC Ta KOVOUALO VW KATA TNV amoyr) Tou 8ev Umopolv MPAYUATIKA va Xpnotpomnotnfolv. H
SnNUoUpYLKOTNTA 0TNV omola 0AoL NATIL{aV KOTA TNV CGNUEPLVI] CUVAVINGHN , TOPAKWAUETAL OTNV
TIPAYHOTIKOTNTA OO TLG SLOLKNAOELG KoL amo thv ypadelokpatia. H T tou metpeAaiou Kal Twv
OPUKTWV KAUOIHwV ouvexilel vo au€AaveTal evw 0To PETAEY Ol EVOAANAKTIKEC TEXVOAOYLEC SEV £XOUV
oavoantuxBel emapkwg Kol Oev elval apketd aodalei onwg cupPaivel otnv mepimtwon Tou
ubpoyovou.

H Khew Wappol (MEMMA) cupdwvel OTL UTIAPYXOUV EVOAAAKTIKEGC AUOCELC TIPOKELUEVOU va
QVTIHETWTILOTEL TO TP OPANUA TNG A0ENONG TNG TG TOu TETpEAAiou aAAd To TP OBAnUa eival otL oL
AUOELG QUTEG apOpPOUV TO LEANOV EVW OTO UETAEV OL LOLOKTNTEG TWV OALEUTIKWY 6 €V €XOUV apxioEl
Va XPNOLUOTIOLOUV QUTEG TIG TEXVOAoyiec. Emiong n mapéuPBacn tng Valerie Lainé, tnv mpoBAnuartios
ylati Oswpel OtL oL aAleig Sgv Umopolv val PELWOOUV TIEPALTEPW TNV dpaaTnploTNTA Touc adou
UTTAPXOUV 16N CNUOVTLKOL XWPO-XPOVIKOL IEPLOPLOKOL EVW 0TNV MECGOYELO UTIAPXEL O OVTAYWVLOHUOG
Tou Ttote Sev Ba uTaKOUCEL 0TI CUOTACELG TNG EE. To e1008npa Twv aAléwv Sev elval EMAPKEC yLa
Va UTIOPECOUV VO AVTLUETWTTIOOUV O OLUTA TO TIPOPBANHATA KAl OVAPWTLETAL Ttola £lval Ta HETPA
Tou FEAMPA mou Ba emtpéouv va aviloTaOuotolv OAO QUTA OO TNV OTLYUn Tou 8ev

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F L 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C O U N {,‘ |
nipoBAEmovtal pETpa amoppodnong Twv miEcewv. H ekmpdowmnog tng NEMMA Bewpel otL ol
eupwraiol €xouv TOAEG QMAYOPEUCEL] EVW OL TPITEC XWPEC amd TNV TAeupd Ttoug Oev
OUMHOpdWVOVTAL UE TIC CUOTACELS TNG EE.
O ouvtovloTAG avayvwpilel Tnv Baputnta Twv npofAnuatiopwy tng KAewwg Wappou. Alamiotwvel
otL dev {NTAEL Kaveig AAAOG va TapEéUPEL KoL KNpUOOEL TNV €vapén Twv gpyaclwv Tou Focus Group
yla tnv ASpLatikr).

O epyaocieg Tou Focus Group yla tnv AdpLatikn EEKLVOUV KOL O CUVTOVLOTAG {NTAEL va EKKPLOEL n
nUeEpnoia Slataén KaL Ta POKTLKA TNG CUVAVTNONGTou FG ylo tnv ASPLATIKI TTOU €YLVE SLASLKTUOKA
otlg 16 Amplhiou 2021. AkolouBel €ykplon kat twv 6V0.0 cuvtoviotrg Sivel Tov AOYyo OTOUG
EKTIPOOWTOUCG TNG levikng AevBuvong Oaldoolag MoAtikng kal AALElOG TPOKEWWEVOU va
TIOLPOUGCLACOUV TLG TTPOTACEL; OUOTOONG.

O Giacomo Chato Osio AOyw TOU TIEPLOPLOUEVOU XPOVOU TIOU €XEL 0TV SLABE0N TOU, TEPVAEL OTNV
apABeon TwV MPOTACEWVY ToU adopoUV TA TIOAU ETI TIPOYPAUMOTO TWV UKPWV TIEAQYLKWVY KOL TWV
BevBomeAaywkwy . Me tnv eukalpia auti guxaplotel To MEDAC yla tnv cuvepyaocia kat tnv
SlaBeopdtnTd Tou TNV Mepiodo auth SatuMwong Twv METPpwWV. TNV OTLYUR OQUTA N YEVIKN
KOTAOTOON WG TPOG TO AMoBEpaTa TWV PIKPpWVY TEAQYKWY 0TV Meooyelo, dev eival kaAn. H EE
Bewpnoe OKOTILLO CUVETIWG VAL TIPOTELVEL VEQ LETPA TTOU B AVTIKATACTHCOUV TA EKTOKTO T OTtolal
Ba ekmveloouv oto TEAOG TOU XpOvou. To TOAUETEC mpoypappa Ba mpémel va SlapBpwbel
TIPOKELUEVOU VO UTIAPXEL CUVEXELA UE TIG apXEC Tou MSY kot mpokelpévou va StatnpnBel pia
otaBepn kat Biwoiun aAleia otnv Adplatikr). H nuepopnvia mou opilotnke yla TNV €mitevén twv
oTOXWV BlwouotnTag eivat to €tog 2029 kat ot aAnAemidpdoelg petalt twv Suo eldwv Ba AndBouv
uroyin. O kog Osio avaKowWwVeL OTL TIPOPBAETIETAL ia apXLKT) TIEPLOSOC HETABAONC TIPOKELUEVOU VOl
umapéel oTo TEAOC €va pakpompoBeopo mpoypappa. MNa to 2022 ot pelwaoelc Oa evBuypapLOTOUV
pe 1o 2021 evw yla to 2023 Ba mpémel va umtapéel pia mooootiala petwon avaloya P ta €6n. Ito
petafy, to dtaotnua 2022-2023 1o €MIOTNHOVIKO HEpOC Do mpEmel va oploel to benchmark. ig
nieplntwon mnovu de emteuxOel autog o otoxog, N FTEAM Ba prmopoloe va MAPATELVEL KOTA EVOL £TOG
v petaBatikn nepiodo. Ta aAleuTikA opla Tou TpofBAEmnovtal yia tnv mepiodo 2022-2023 Oa
KotavepnBouv 30 pépeg petd to SAC to 2022. To TILO LOKPOTIPOOECHLO SLAXELPLOTIKO TIPOYpaLa Ba
OTOULTAOEL VaOPeUKTA pia emLotnovikg Baon mou Ba mpotabel o €ykatpa, o oTOX0G AUTOG Oa
LoYuoeL yla kaBe eidoc mpokelpevou va afloloyeital eTnolwg To KaBe anoBepa. Ta 6pLa aAicuong
Baoilovtal o €va KEVIPLKO Kavova Tou Ba TpEmeL va oploTel. Oa umopoloe va MPOKELTAL yla pia
otaBepn oTpaATNYLKA A YL EVaV KOVOVA EAEYXOU TWV OAALEUMATWYV HE avadopd otnv afloAdynon Twv
EKTOKTWV LETPWV TOu 2022. Mépa amod auto, mpoPAEmovTal pia oslpd amod PETPA TTOU OTOXO €XOUV
NV anoduyr TN KATAPPEUONG TwV anmobepdtwy .0l eupwmnaikol Kavoviopot TpoBAEmouv o KaBe
TEPIMTWON UNXAVIOMOUC EAQCTIKOTNTOG OKOUN KAl OV KLVOUVTOL HECO O€ oplopéva mAaiola. Tnv
Xpovikn mepiodo 2024-2025 To avwTATO OPLO OALEUMATWY Uopei va Ttolkidel kata 10%. Metd, auth
n ehaotikotnta Ba avénbel oto 20% mpokelpévou va eEaodaALloTEL piol OXETIKN oTABEPOTNTA TWV
oTOAWV Kot va AndOolv umtoPn oL KOWWVLKO-OLKOVOULKEG ETUMTWOELS. OTtav OpwE Ta anobéuata
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KateBouv kAtw amod ta opla NG Plopdalog Ba mpémel va uloBstnbolv Ta avaykaia pETpa
TIPOKELUEVOU va amodeuxBel n katdppeuon. AvTiBeTa Ta TEXVIKA LETPA €lvaL TA (SLOL E QUTA TTOU
elval ev oL kat Stapkouv yla 3 xpovia. H 16éa eival otL to 2023 n opdda epyaciog Ba kAveL Tnv
avaykaia avaAuon yla va KataAdBeL av ta loxuovta PETpa eivat KaTAAAnAa r av elval avaykaia n
Tponomnoinor Ttoug. e KABe mepimtwon, HUEPIKEC MTUXEC TOU TPOYPAUHATOG Oa mpémel va
ENMaveEETOOTOUVY Kal va §1opBwBouv. [Aoyw uepikwv mpoBAnudatwy cUvSeonc Tou oUIANTh, UEPLKEC
niAnpogopiec tn¢ ekdearc tou bev Exouv ouunepiAneiei ota npaktika kot da dtatedouv auéowc
UOALS n TA oteidel TNV TekuNpiwaon TouU ExeL ATOPAOITEL UE T KPATN UEAN].

MNapepBaivel n Krstina Mislov (HGK) yiati Bewpel otL dev elval Suvatov va pnv €xet AafeL To
avtiypado emi xapTou aUTWV TwV POTAcEwWV. Ekppalel Tnv amoyontevon tng ylati paivetal ot
Eexvape va LANOOUUE HE Ta evdladepopeva Pepn kot amodaciletal n TUXN XALAdwv avBpwnwy
XwpPIG va UmApXeL oUTE Kav pia ypamt mPotacn, aKOUN Kol av TPOKELTAL ylot TNV HovadiKn
ouvavtnon omnou n EE mapouoialel oto MEDAC TI¢ mpoTtAoelg HETpwV Yo tTnv FTEAM. Tovilel 6tL TO
MEDAC Ba npémel va AdBel Eva €yypado Kat OTL Ba AT OKOTILUO VoL EXEL OTAAEL LEPLIKEC LEPEG TIPLV
TipoKeLUEVOU va e€aodalilotel OtL Ba pmopéoel va umapéel pia oulntnon. Katd tnv anodn tng
50.000 tovol bev emapkouv yla 0An tnv AdpLatikn.

O Marco Spinadin (Federcoopesca) tovilel 6tL 6ev gival duvatov va mapouclaleTal e autd Tov
TPOTO €va TOCO CNUAVTLKO KoL evaioBnto B€ua kuplwg yati mapapévouv MOAAA KEVA KAl ATOPLEG.

O Gilberto Ferrari (Federcoopesca), AOyw Twv amoplwv mou npokaAeoe n mapépBaon tou Chato
Osio, mpoomaBbnoe va akOUOEL KOl OTO MPWTOTUTO TNV TapéuPfach tou alAd Stamiotwoe OtTL oL
aoddelec mapépevay os KaOe mepimtwon. Oswpel 6Tl Sev gival Suvatov va ekPpAceL KAVeig pia
amodin yLa aUTEG TG MANpodopieg. Oa apkoUoE aKOUN Kal Eva armAo ypddnua. To mAaiclo mou Ba
nipokV el Ba TIPEMEL va TOPEXEL oadrVELX Kal oTaBepOTNTA OTIG ETILXELPNOELS. AvadEpPeL OTL
oupdwvel pe TIc mapepBaocels Twv Krstina Mislov kat Marco Spinadin.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) ekdnAwvel tTnv aAANAEyYUN TOU HE TLC TPONYOUUEVEC TTAPEUPACELG
KoL Bewpel OTL elval avaykaio va £XOUNE TEPLOCOTEPN EUTLOTOOUVN OTOUC EMOYYEAUOTIEG TOU
kKAadou ylati elval o povadlkog TPOmog yla va a.oknBel n governance. OL OALEUTIKEC OPYAVWOELG
UTTAPXOUV £86W KOl OLLWVEG Kal SnpoupynBnkav moAl mpLv amod ta olyxpova Kpatn. Ot KOVOVEG TwV
0pYaVWOEWV TwV aAléwv StapopdwBnkav Rén anod tov 14° awwva ota MAaiola evog cUCTHUATOG
autodlaxeipong. O kAddog ¢ aAleiag Slaxelplotnke TOUG MOPOUG AVEKAOEV EVW OE KOLVOTIKO
eninebo napatnpeital pia unep-puBbuLon. Elval avaykoio va OTOUATHCOUUE va ETIBAAOU UE QUTEC
TLG TIOALTIKEG TIOU XQPAGOOVTAL UE LOVOLEPH) TPOTIO.

H Valerie Lainé Bupilet ot n Swadikacia SlatuMmwong Twv TPOTACEWV Tou Ba TPEMEL va
npowBnbouv otnv FTEAM mpofAénel yia tnv EE va AdBel evioAr amod ta kpatn pHéAn AapBavovtag
umoyn tnv yvwpodotnon tou MEDAC kat tou SAC (Emwotnuovikn Nvwpodotikr Emtpomn). H
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Swadikaoia auth TneNBnke kal o auth tnv nepimtwon. H EE dev anodacilel tnv KatdAnén twv
npotdcswv. MNMpayuartt, Bploketal akoun oe ddaon dlampayUateloewy. ApXIKA AVOKOLVWVOVTOL Ol
KQVOVEG TIOU SLETIOUV TIG OPXLKECG TIPOTACELG KO PETA yiveTal N oAokAnpwpévn Slatumwaon Kot n
petaBaon otnv teAkn daon.

H ka Lainé tovilel ot Ba elval avaykaia pia peiwon twv ailev pdatwy. Ot capdéAeg kat o yaupog Ba
OVTIUETWITLOTOUV amd KowoU eVw oTo HeTafl Ba OUVEXLOTOUV TA KATEMELyOVTA UETPA UEXPL TNV
OTLYyJI TIOU Ol ETILOTAOVEG Ba pmop£oouv va opiocouv to benchmark. ©@a avTIUETWILOTEL EMioNG TO
Bépa twv “choke species”’kal Ba e€aodaliotel pia evehi&ia otnv epappoyn Twv LETPWVY LE OTOXO
va anopeuxBel To KAEIOLMO TwV QAALEUTIKWV ETUXEPAOEWY. Aev Ba UmopEéoouv va yivouv
napaAlayEg mou va emepvouv To 10% Katd tnv SLAPKELX TOU TPWTOU €TOUG Kal katd 20% ta
EMOUEVA XPOVLa TIPOKELPEVOU va e€aodalloTel n peyalutepn duvatn otabepotnTa.

To uépog nou adopa Tov EAeyxo Tou oTOAoU, IPOPALTEL TO (610 €160C¢ KOVOVWY OWE cUUPaiveL Kot
pE aAAa eV LOYXU PETPOL.

H Valerie Lainé StaBefatwvel 6tL n EE akovel Tig mapatnprioelg tou MEDAC Kkal mpoteivel pia
«EAEYXOUEVN» Lelwaon TpoKeLUEVOU va e€aodalloTel oTabepdTnTa OTIG EMLXELPHROELS AapuBdvovTag
napdaAAnAa untoyn 1o “choke effect”.Ze 6tL adopd ta uTOAOLTA, KATA TNV SLAPKELD TOU TIPWTOU
€TOUG N POTACN TOPAUEVEL TTAPEUPEPNG HUE T EKTOKTA HETPA. Ymootnpilel emiong OtL €ylve OTL
Atav duvatov mpokelpévou va eEacdailoTel n Stadavela. H tekunpiwon mou adopd ta HETPA TTOU
Ba mpotabouyv, dev eivat akoun StaBéatun yati n dtampayudteuon Sev EXeL akOUN EEKLVAOEL.

O Giacomo Chato Osio Bupilel 0tL 0 otoAo¢ Ba mpémet va datnpnBet ota eninmeda tou 2014 kat
uToypOlpileL OTL Sev mpoPAEmovTal HETpa TTou Ba PLELWOOUV TOV aplOUO TWV AALEUTIKWY NUEPWV
oUTE KATA TNV METAPATIKY) OUTE KATA TNV EMOUEVN TEPL0S0. AvadEpeL emMiong OTL T KEILEVA TWV
npotacswv Ba eival dtabéolpa evtog 15 nuepwv. Meta Ba pmopouoe va opyavwBel pia GAAn
ouvavtnon pe to MEDAC mpoKelpévou va SLatunwBolv amoP el OXETIKA UE To BEuQ. I € OTL adopa
Ta BevBomeAaylka, n ekmpoowrtog Tng Fevikng AteBuvong avadepetal otnv yvwpodotnon tou SAC
oUudWVA E TNV OOl 0TO TEAOC AUTAG TNG UETABATIKAG TEPLOSOU TOl AMOBEATA TIPOKUTITEL Val
OIOTEAOUV OKOUN QVTLKELHEVO UTepeKUeTAAeUonG. AdoU oploTtnke 0 OTOXOG TNG ETiTEVENG TOU
FMSY gvtog tou 2026, mpotabnke otnv UTONEP LPEPELAKD EMLTPOTH TNC ASPLATIKAG 0To Ao TNG
FEAM, va ebapUOOTEL L0 YPOLUILKE LELWON TNG AALEUTIKIC TPOOTIABELOC UEXPLTO £€T0G 2026. AUTO
onuoivel otL to 2022 Ba epappoaotel pia peiwon tng ta€ng tou 7% ya ta OTB (tpateg Bubou) kat
NG T&éNnG Tou 3% yLa ta TBB (tpdteg pe Sovtia). H kavotopia gival 0Tl N KATAVOUH TwV OALEUTIKWY
NUEPWV YIVETAL AVA TUNUATA TOU OTOAOU Kal Katd cuvenela Ba AndBouv unddn kat ta Stddopa
UNKN TEPA ATO TIG SLAPOPEC TUTTOAOYIEC TWV AALEUTLKWV.

O Gian Ludovico Ceccaroni avadEpel OTL N HElwon TwV AALEUTIKWV NUEPWV £lval mavta laitepa
duoapeotn.
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H Rosa Caggiano mapepBaivel yla va mpoteivel tTnv Stopydvwon piag l81KN¢ cuvavtnong ya tnv
AdplaTikn apéows HOALS SnuootomolnBel to keipevo Twv dUo cuotdoswyv. Me autd Tov Tpodmo, Ta
MEAN TWV TPLWV EUTAEKOMEVWVY KPATWV LEAwV Ba ekppdoouv tnv dmor Toug yla Tnv mo npocdatn
ekSOXN TOU KELUEVOU.
O Gilberto Ferrari (Federcoopesca) 6ev kataAafaivel yia mio Adyo n pelwaon mou mpoPAENTaL yla TO
2022 Ba €MPETE APXLKA VO CUVETIAYETOL Lo pelwon KaTtd 6% evw Twpa €ywve 7% yla tig OTB kat 3%
yla tig TBB. Aev kataAafaivel yla o Adyo mpotiunOnke autr) n AUon o€ OXEON HE TNV OPXLKN.

O Giacomo Chato Osio amavtdel OTL 0 TivaKkag Tou €BVIKOU TPOYPAUUATOG EIXE VA EPWTNHATIKO
TIOU €£OPTATO OATTO TNV EMUOTNUOVIKA yvwpodotnon. Znuepa Adappfavetat urtoyn n mAéov npoodatn
Kataotaon tTwv BevBomelaylkwy anobeudtwy. Ta MOCOOTA TTOU POTEivovTaLl gival ol EAAXLOTEG
HELWOELG TIou Ba pmopovoav va npoPAedBOolv mpokelpévou va e€aodallotel n enitevén tou MSY
10 2026.

O ekmpbdowmog Tou taAlkol umoupyesiou Bewpel OTL eival avaykaio va emitevxBel pia cupdwvia
KOLL yLot TAL ULKPA TIEAQY LKA KOLL YLaL TG TPATES. Elval anapaitnto va untdpel pia aAlayr mopeiag kat
HEBOSOU aKOWN KAl 0V CAUEPA AUTEC OL OUYKEKPLUEVEG TIPOTACEL LETPWV UTIOBARBNKAV XWpPIg
KOl oUVOSEUTIKA TEKUNPLWON.

Agv uTtdpyxouv AAAeC TTAPEUPACELS, O CUVTOVLOTNG EUXAPLOTEL TOUG SLEPUNVELG KAl KNPUOOEL TNV
Anén tng ouvedpiaonc.
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Ref.: 224/2021 Rome, 22 November 2021

Report of the Working Group 1 and Adriatic Focus Group meetings
Online meetings
5th October 2021

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni
Participants: see attached list

The coordinator opened the meeting, he welcomed the representatives of the administrations and
outlined the agenda, which was adopted unanimously. He then recalled that the report of the WG1
meeting held online on 7t May was available in the members’ area of the website, he requested
approval, which was unanimous.

Gian Ludovico Ceccaroni illustrated the key matters up for discussion in the framework of legislative
developments, beginning with the recently-published Regulation (EU) 2021/1139 establishing the
EMFAF. Although he was quite sure that the members participating in the meeting had already read
the approved text, the coordinator provided an overview with the help of the attached slides, to
ensure that members did not have any further doubts on the subject. Mr Ceccaroni recalled that
the legislative process for the EMFAF had begun in June 2018, with intermediate steps involving the
trilogue, and publication in June 2021. The coordinator noted the significant change of mindset in
the EMFAF compared to previous programming periods. He suggested that, during the meeting, the
representatives of the national administrations present could describe how the Regulation was
being implemented in each country. The total budget allocated for the 26 Member States (not
including Luxembourg) from 2021 to 2027 is EUR 6.108 billion, which would seem fairly low.
However, the coordinator drew the meeting’s attention to some parallel funds that could be used
in synergy with the EMFAF, such as the funding set aside as the “Next generation fund”.

In providing financial support, the EMFAF identifies a range of priorities, these include: fostering
sustainable fisheries and the restoration and conservation of aquatic biological resources;
promoting sustainable aquaculture and supporting markets; supporting the growth of a sustainable
blue economy; protecting fishing communities; strengthening international ocean governance
towards restoring safe, secure, clean and sustainably managed seas and oceans. The EMFAF shall
also contribute to the achievement of the environmental and climate change mitigation objectives
of the Union. Gian Ludovico Ceccaroni also described operations and expenditures that, in general,
are ineligible.

By way of derogation from the aforementioned ineligibility criteria, the Regulation envisages the
following exceptions: first acquisition of a fishing vessel by persons under 40 years of age (art. 17);
Replacement or modernisation of a main or ancillary engine (art. 18); Increase in the gross tonnage
of a fishing vessel to improve safety, working conditions or energy efficiency (art. 19); permanent
cessation (art. 20) or temporary cessation (art. 21) of fishing activities. It was also pointed out that
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the widely-disputed Article 11 (on the admissibility of applications in the event of serious
infringements committed by the applicant) has been included in the final version of the text, which
means that applications for funding will be deemed inadmissible for an identified period of time,
which will be subsequently determined by means of a Commission delegated act. He also
emphasised that, if any of the situations referred to should occur in the period between submitting
the application for support and five years after the final payment, the support paid from the EMFAF
shall be recovered from the operator in accordance with the specifications defined in the
Commission delegated act. In his last slide, the coordinator recalled that the EMFAF was part of a
broad range of EU policies and strategies, which can (and should) become complementary and
synergistic in achieving the established goals, including the economic support for the applications
for funding.
Valerie Lainé (DG MARE) took the floor, specifying that she was not an expert on the EMFAF as it
did not fall within her subject areas, however she was aware that her colleagues were working hard
on the formulation of the Operational Programmes. She pointed out that there were many issues
to be addressed in the Mediterranean, these included stock depletion, climate change and many
more. The EMFAF provided an opportunity to address these problems, together with emerging
concerns, such as the increase in fuel prices; it may be possible to envisage creative solutions, ones
which make use of the latest technical developments and digital technologies: the EMFAF will be an
important tool in this context. She added that the fisheries sector would need to be particularly
creative in order to achieve the sustainability goals, approaches may include developing new, more
selective gears that reduce bycatch. The DG MARE representative confirmed that it would be
possible to envisage synergies between the different funds, including Interreg and the European
Social Fund. DG MARE would continue to engage with Member States as well as all the
Mediterranean nations. She recalled that meetings had already been held in Spain and Croatia to
discuss the Operational Programmes, and a mission to Italy was planned for 20* October, the aim
being the adoption of the Operational Programmes at national level at the earliest opportunity in
order to facilitate the implementation of the Common Fisheries Policy (CFP), as these were
programmes that would enable the sector to meet the foreseeable challenges of the coming years.
The coordinator underlined that the meeting was addressing the topic of the EMFAF once again in
order toinvite everyone to take advantage of this opportunity, he stressed that the decarbonisation
process was increasingly relevant and urgent and the technologies that would be considered eligible
for funding would be defined in the Commission implementing regulation. He then invited the
national administrations present to take the floor to illustrate the progress being made in terms of
the Operational Programmes.
The representative of the Italian administration made it clear that he was not an expert on the
subject, but he agreed with the importance of capitalising on this opportunity. He added that he
was aware of the work being carried out in the Italian offices to gather suggestions from the sector
and to develop the Operational Programmes.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) thanked the coordinator for the presentation full of interesting
details. He informed the meeting that the partnership panel had met the previous week and a
proposal for the Operational Programme had already been formulated and submitted to the
Commission. He added that they had reached an advanced phase in their work and it was highly
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ambitious. On the one hand, procedures had been simplified, while on the other hand the managing
authority’s responsibilities were being increased. The scope became even broader given the need
to move in synergy with other funds.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) asked for clarification from a financial perspective in relation to
the quota for Italy, as the total figure at national level was not clear to him. He added that he could
see the change in the philosophy with the EMFAF and requested further information on the
interconnection between funds, in terms of the level at which requests should be submitted.
The coordinator replied that Annex V of Regulation (EU) 2021/1139 detailed the resources allocated
to each Member State. He also underlined that agriculture would receive 33% of direct or indirect
EC funding and that a significant percentage was intended for climate change. The portion reserved
for fisheries was, on the other hand, much smaller, however he reiterated the invitation to take
advantage of other complementary funds.

Giampaolo Buonfiglio spoke as Chair of the MEDAC, he contemplated the difficulties surrounding
the development of creative strategies at a time, and in member states, in which the fisheries sector
tended to be conservative and had, so far, adopted a defensive stance. He pointed out that the
sector was having to deal with new multiannual plans and new management methods which were
designed to achieve the objectives of the CFP and MSY. This meant that, in addition to current
management issues, further management problems were also foreseen for the future. Some
objectives would need to be achieved before long, in 2025, the multiannual plans should therefore
already include all these aspects, despite the difficulties encountered in understanding the
necessary innovation in these areas to achieve the goals established within the CFP. He pointed out
that, at the moment, the sector was protesting that reducing the number of fishing days was not
the right treatment to cure the disorder: the most appropriate medicine still needed to be identified.
Despite all the efforts over the last 20 years, no significant improvement had been detected, only a
few timid signs. The direction taken so far would, therefore, not appear to be the right one, and the
problem no longer concerned trawl fisheries alone, small pelagics were also affected. He concluded
by saying that the way forward would appear to be a continuation of the considerable reduction in
fishing effort, it would therefore be necessary to apply as much creative energy as possible given
that the range of possible strategies which could be implemented was highly diverse.

To conclude discussions focusing on legislative matters, the coordinator informed the meeting that
the European Parliament and the Council had received all the delegated acts allowing de minimis
exemptions in the expired discard plans for the Mediterranean, as well as exemptions due to high
survivability in the Western Mediterranean. The co-legislators will now have two months to raise
any objections to the delegated acts, which otherwise will receive final approval.

The meeting was reminded that the revision the Fisheries Control Regulation had reached the
“trialogue” stage, and there were still some critical issues to be resolved, such as the installation of
on-board cameras and control systems for small fishing vessels. Furthermore, in September the EC
presented the Council with the text on fishing opportunities for 2022, although the numerical
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references had still not been added. Before passing the floor to the DG MARE representative, the
coordinator reminded the meeting participants to let the MEDAC Secretariat know whether they
were interested in participating in the online meeting on the “Farm to fork” strategy scheduled for
14t and 15t October.
Valerie Lainé (DG MARE) focused on the issues raised by the last speaker, specifying that the discard
plans were still being reviewed by the European Parliament and were due to come into force in
January 2022. Any exemptions granted would be limited in time for those cases flagged by the STECF
as lacking a significant amount of data. She recalled that funding was envisaged in the EMFAF to
support an improvement in data collection; she stressed that the landing obligation was now a
reality and that it was permanent, which made it even more vital to gather information and data.
Where the Control Regulation was concerned, she noted that the debate needed to be taken
forward to ensure the necessary modernisation. Emphasis was also placed on the report presented
by MEP Stancanelli, which was being published and would be discussed on 7t October, in which the
EC agreed with the analysis of the state of stocks in the Mediterranean and the methods proposed,
including the creation of marine protected areas:
(https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2021-0225_EN.html).
The reportis unique due toits inherently holistic view of the Mediterranean question. On the matter
of fishing opportunities for 2022, it was confirmed that the number of days for the western
Mediterranean had still not been defined because the STECF scientific results were not available
yet. The meeting was informed that the report would be available on 29th October, while further
numbers regarding fishing opportunities would only be available after the annual GFCM session.

Valerie Lainé pointed out that the GFCM had not held face-to-face meetings for two years due to
Covid 19; nevertheless, work proceeded on the new strategy up to its adoption in July 2021 and
then this work will conclude with approval at the forthcoming GFCM session in November.

On the basis of the advice provided by the GFCM SAC (Scientific Advisory Committee), and thanks
to the work carried out with Member States, 34 proposals for recommendations and resolutions
have been formulated, covering numerous issues, and they are still being finalised by the
Commission. The first five measures concern the Adriatic, specifically: a fishing effort regime for
demersal stocks, a multiannual plan for small pelagics, guidelines for establishing Fisheries
Restricted Areas (FRAs) and the permanent establishment of FRAs for the Bari Canyon and Pomo
Pit. Four proposals for measures regarding the Black Sea were also presented to the meeting. On
the matter of sensitive species, a series of international obligations have made measures to protect
birds necessary, these involve gathering data and suggesting pilot projects for the use of more
selective gears and other measures to avoid the incidental catch of seabirds. Any such voluntary
pilot projects could be funded through the EMFAF and through agreements to be established by the
GFCM. The deadline for these pilot projects will be 2024, so that measures can be proposed in the
framework of the GFCM based on the results obtained. This will allow tangible results to be
achieved. Ms Lainé also informed the meeting that a proposal regarding marine turtle species was
envisaged, this would also involve pilot projects, another proposal would be on cetaceans, as well
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as further mitigation and conservation measures for sharks and rays. She added that a further
significant proposal planned in the framework of the GFCM concerned minimum conservation
reference sizes for the protection of juveniles. The proposal for the Gulf of Lion, on the other hand,
would involve extending protection activities with the aim of improving control and effectiveness,
she added that a petition to close the area altogether was in motion in the European Parliament,
while the Commission had adopted a more gradual approach. Valerie Lainé the spoke about
recreational fisheries, emphasising how she had been inspired by the advice issued by the MEDAC,
calling for the use of monitoring devices. She proceeded to say that, among the various proposals
to be presented, two would concern Blue and red shrimp and Giant red shrimp in the Levant Sea,
the lonian Sea and the Strait of Sicily. A further text involved a proposal which aims to reduce the
impact of abandoned fishing gear by encouraging sector operators to collect it. Lastly, two
recommendations would be presented, one to extend current management measures for Blackspot
seabream in the Alboran Sea and another concerning fish aggregating devices for the exploitation
of Common dolphinfish in the Mediterranean Sea.

The representative of DG MARE pointed out that, of these 35 proposals, only a few would be
discussed due to the fact that the GFCM session would be held online and it would be impossible
for all of them to be deliberated. However, DG MARE was already planning a meeting on this matter
with the Member States the week after the MEDAC meetings. She recalled that some proposals
would require action to be taken because they involved legal obligations, while more time would be
needed for others. This explained why measures on recreational fisheries, minimum standards for
setting FRAs and other issues would be proposed next year. The meeting was shown, however, that
work was proceeding on two levels: the EMFAF would now make funding possible for actions in
support of GFCM measures and this represented a revolutionary change. All these actions would
also be supported by GFCM funding, including the installation of VMS in third countries. The two
main cornerstones which will enable implementation of the planned actions are the EMFAF at EU
level and the GFCM in the rest of the Mediterranean, thus securing the involvement of third
countries as well. She noted that there were already some signs that the measures were working.
The DG MARE representative said that, in her view, these proposals were well-balanced and, as soon
as the Member States agreed on them, they would be finalised and sent to the MEDAC as well. She
thanked the MEDAC for the work carried out over the past two years, in providing the necessary
input for the formulation of these proposals.

Rafael Mas (EMPA) intervened because he felt that the coordinator was rather optimistic about the
funds, which in his view were not really usable. The creativity hoped for during this meeting was, in
actually fact, hindered by authorities, paperwork and bureaucracy. The cost of diesel and fossil fuels
was still rising, however, in the meantime, alternative technologies were not at a stage of
development which allows their safe use, such as hydrogen.

Kleio Psarrou (PEPMA) agreed that there were alternative solutions to the issue of rising fuel prices,
but the problem was that they would be viable in the future and vessel owners had not started to
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use these technologies yet. Valerie Lainé’s speech concerned her because she stressed that fishers
were not in a position to reduce their activities any further because they already had significant
spatial and temporal constraints and there was competition in the Mediterranean from parties that
would never listen to the EU recommendations. Fishers’ incomes were insufficient in the face of all
these problems and she wondered what was available in the EMFAF to counterbalance them, as
there were no income-support schemes under the fund. The PEPMA representative added that
Europeans were subject to a great many prohibitions while third countries did not heed EU
recommendations.
The coordinator acknowledged the importance of the issues raised by Kleio Psarrou, he also noted
that there were no further requests to speak and so he went on open the Adriatic Focus Group.

The Adriatic Focus Group was opened by the coordinator and began with the unanimous approval
of the agenda and the report of the previous Adriatic FG meeting, held online on 16 April 2021.

The coordinator gave the floor to the representatives of DG MARE so they could present their
proposals for recommendations. Due to the limited time available, Giacomo Chato Osio illustrated
the proposals regarding multiannual plans for small pelagics and demersal species, he took the
opportunity to thank MEDAC for their collaborative approach during the formulation of the
measures. He proceeded to recall that, in general terms, the state of the two small pelagic stocks in
the Adriatic was currently not positive. The EC therefore decided that it was appropriate to propose
new measures to replace the current emergency measures which expire at the end of the year. The
multiannual plan would be structured so as to be consistent with the principles of MSY, in order to
keep fisheries stable and sustainable in the Adriatic. He reminded the meeting that the target date
for achieving sustainability goals was 2029 and the interactions between the two species would be
taken into due account. Mr Osio noted that there would be an initial transition period followed by
a long-term plan; for 2022, reductions would be aligned to 2021, while in 2023 there would be
percentage reductions according to the species. In the meantime, between 2022 and 2023 the
scientific community would need to define the benchmark: if this goal is not achieved, the GFCM
may extend the transition period by one year. He proceeded to note that catch limits for 2022-2023
would be allocated 30 days after the 2022 GFCM SAC session. The longer-term management plan
would inevitably need prompt delivery of the scientific basis and this would be pursued on a species-
by-species basis, ensuring annual assessment of each stock. Catch limits will be based on a core rule
that needs to be defined: this could be a fixed strategy or a harvest strategy based on an evaluation
of the emergency measures implemented in 2022. In addition, a number of measures are foreseen
to avoid stock collapse. He pointed out that European regulations envisaged some flexibility, albeit
within certain limits: in 2024-2025 the maximum catch limit may vary by 10%, and this flexibility will
increase to 20% in order to provide the fleets with a degree of stability, taking the socioeconomic
impact into due account. However, if the stock falls below biomass limit reference points, measures
must be taken to prevent collapse. He proceeded to note that the technical measures, on the other
hand, were exactly the same as those already in place and remain valid for three years: the concept
being that, in 2023, the Working Group will carry out studies in order to determine whether the
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measures in place are adequate or whether they need to be modified. Some aspects of the plan,
however, may be reviewed and corrected. The section on monitoring and control has been
implemented to a large extent. [The speaker experienced problems with his internet connection and
as a result some of the information in his presentation has not been included in this report and will
be available as soon as DG MARE sends the documentation to the Member States as agreed].

Krstina Mislov (HGK) intervened to assert that a hard copy of these proposals should have been sent
out. She regretted to say that it appeared stakeholders were forgotten and that this lack of
consideration meant that the fate of thousands of people was being decided without as much as a
written proposal, and this was the only meeting at which the EC presented its proposals for GFCM
measures to the MEDAC. She reiterated that the MEDAC should receive a document and that it
should have been sent a few days before this meeting to enable a proper debate. In her view, 50 000
tonnes was not a sufficient amount for the whole of the Adriatic.

Marco Spinadin (Federcoopesca) said that illustrating such an important and sensitive subject in this
way was not appropriate, especially considering that the presentation had been practically
unintelligible.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) said that, due to problems in understanding Mr Chato Osio’s
presentation, he had tried to listen to the original language version as well, but the content was still
unclear. He said that it was not possible to express an opinion based on this information: even a
simple outline would have sufficed. Fisheries enterprises needed clarity and stability. He echoed the
comments made by Krstina Mislov and Marco Spinadin.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) expressed his agreement with the previous speakers and added that
more trust should be placed in sector professionals, because this was the only way to exercise
governance. Fishers’ organisations had existed for centuries, longer than many modern states. The
rules guiding fishers’ organisations went back as far as the 14t century in the framework of self-
management. The fisheries sector had always managed resources, however at EC level regulation
was excessive, in his view such unilateral policies should no longer be enforced.

Valerie Lainé reiterated the procedure followed in formulating proposals to be submitted to the
GFCM, which entailed the EC receiving a mandate from the Member States, taking into account the
opinion of the MEDAC and the GFCM SAC. This procedure had been followed this time, as always.
She emphasised that the EC did not decide the outcome of the proposals, and the negotiation phase
was ongoing, meaning that the rules governing the proposals are initially agreed on before being
formulated in the final phase. Ms Lainé stressed that a reduction in catches was necessary, sardine
and anchovy stocks would be dealt with together, and in the meantime emergency measures would
continue until scientists were able to define the benchmark. She added that the issue of “choke
species” would be addressed and flexibility in the implementation of measures would be
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guaranteed to avoid fishing enterprises having to close. In the first year, variations will be conceded
up to 10%, which will increase to 20% in subsequent years in order to ensure the highest possible
level of stability. The part relative to fleet control envisages the same type of rules as many other
measures already in place. Valerie Lainé reassured the meeting that the EC was listening to the
comments submitted by the MEDAC and was suggesting a well-monitored reduction so as to ensure
stability for fisheries enterprises while taking the “choke effect” into consideration. With reference
to the rest of the measures, during the first year the proposal is very similar to the emergency
measures. She stated that every effort had been made to ensure transparency; the documentation
on the measures that would be proposed was not available yet because negotiations were ongoing.
Giacomo Chato Osio recalled that the fleet should remain at 2014 levels and stressed that there
were no measures to reduce the number of fishing days either in the transitional period or
afterwards. He informed the meeting that the texts of the proposals would be available in two
weeks’ time and another meeting could be organised with the MEDAC in order to provide an
opportunity to comment on the matter.

Where demersal stocks were concerned, the DG MARE representative noted the opinion of the SAC,
that at the end of this transitional period stocks were still over-exploited. As the goal of achieving
FMSY by 2026 had been set, the proposal put forward in the framework of the GFCM Adriatic Sea
Sub-Regional Committee was to implement a linear reduction in fishing effort in the years up to
2026, so for 2022 a 7% reduction would be applied to OTB (bottom otter trawl) and 3% to TBB
(bottom beam trawl). The new feature is that fishing days are allocated according to the fleet
segments, so length ranges will also be considered in addition to the different types of vessels.

Gian Ludovico Ceccaroni pointed out that reductions in fishing days were always distressing.

Rosa Caggiano suggested planning an ad hoc meeting on the Adriatic as soon as the text concerning
the two recommendations was available. MEDAC members from the three States involved could
participate so that they would have a chance to state their opinions on the latest versions.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) said that it was not clear why the reduction foreseen for 2022,
which initially should have seen a 6% reduction, had now become a 7% reduction for OTB and 3%
for TBB. He did not understand how this solution has been reached following the initial concept.

Giacomo Chato Osio replied that there had been a question mark in the table within the national
plan pending scientific advice. At present, the most recent state of demersal stocks was considered:
the proposed percentages represented the minimum in terms of reductions to be implemented in
order to ensure that MSY is achieved in 2026.

The representative of the Italian Ministry said that compromise was necessary for both small
pelagics and demersals. A change of pace and method was required, although at this meeting these
specific proposals for measures were presented without supporting documentation.
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There were no further requests to speak, so the coordinator thanked the interpreters and closed
the meeting.
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Ref.: 224/2021 Roma, el 22 de noviembre de 2021

Acta del Grupo de Trabajo 1 y del Focus Group Adriatico
Video-conferencia
5 de octubre de 2021

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

Listado de asistentes: adjunto

El coordinador abre la sesién dando la bienvenida a las administraciones presentes y exponiendo el
orden del dia, que se aprueba por unanimidad. Recuerda a los participantes que el acta de la reunién
del GT1 celebrada en linea el 7 de mayo se encontraba ya disponible en el 4rea reservada,
procediendo a continuacién a la votacidn y ratificando su aprobacién por unanimidad.

Ceccaroni expone los temas de interés desde el punto de vista legislativo a partir del reglamento UE
2021/1139 relativo al FEMPA recién publicado. Aunque considera que los miembros ya han tenido
la oportunidad de leer el texto aprobado, el coordinador ofrece una vision general del mismo con el
apoyo de las diapositivas adjuntas, para que no haya mas dudas al respecto. Sefiala que el proceso
legislativo del reglamento del FEMPA se puso en marcha en junio de 2018, con etapas intermedias
en el trilogo, lo que llevara a su publicacién en junio de 2021. El coordinador considera que se ha
producido un importante cambio de mentalidad en el FEMPA en comparacién con los periodos de
programacion anteriores. Sugiere que las administraciones nacionales presentes describan durante
la reunidn el proceso de aplicacion en curso en su pais. En términos de presupuesto, el importe de
6.108 millones de euros asignado a los 26 Estados miembros (excluido Luxemburgo) de 2021 a 2027
parece bastante contenido. Sin embargo, el coordinador Ilama la atencion sobre una serie de fondos
paralelos que podrian utilizarse en sinergia con el FEMPA, como las cifras reservadas al Fondo de Ia
Préxima Generacion. Entre las prioridades del FEMPA figuran el fomento de la pesca sostenibley la
recuperacion de los recursos bioldgicos acuaticos, la acuicultura y los mercados, el apoyo a la
economia azul y la promocidon de las comunidades pesqueras, asi como el fortalecimiento de la
gobernanza internacional de los océanos y el restablecimiento de unos mares y océanos seguros,
limpios y gestionados de forma sostenible. EI| FEMPA también debe contribuir a la consecucion de
los objetivos medioambientales y de mitigacion del cambio climatico de la UE. Gian Ludovico
Ceccaroni describe también las operaciones de gasto que no son subvencionables en general y, a
continuacidn, ilustra los ambitos en los que se prevén excepciones o exenciones a la no elegibilidad:
en primer lugar, la adquisicién de un buque pesquero por parte de personas menores de 40 afios
(art. 17 ), la sustitucién o modernizacidon de un motor principal o auxiliar (articulo 18), el aumento
del tonelaje de un buque para mejorar la seguridad, las condiciones de trabajo o la eficiencia
energética (articulo 19), el cese definitivo (articulo 20) o el cese temporal (articulo 21) de las
actividades pesqueras. Sefiala que el controvertido articulo 11 (sobre la admisibilidad de las
solicitudes en caso de infracciones graves cometidas por el solicitante) se ha mantenido en la versién
final del texto, lo que significa que las solicitudes de financiacidn no serdn admisibles durante un
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cierto periodo de tiempo que se determinard posteriormente mediante un acto delegado de la CE.
A continuacion, subraya que se ha mantenido la disposicién de que si una de estas situaciones se
produce en el periodo comprendido entre la presentacion de la solicitud y los cinco afios posteriores
al pago final, la ayuda concedida por el FEMPA debera ser reembolsada por el operador segun las
modalidades definidas en el acto delegado por la CE. En la ultima diapositiva, el coordinador
recuerda que el FEMPA forma parte de un amplio contexto de politicas y estrategias de la UE, que
pueden (y deben) llegar a ser complementarias y sinérgicas en la consecucién de los objetivos,
también en términos de apoyo econdmico a las solicitudes presentadas.

Interviene Valerie Lainé (DG MARE), quien sefiala que el FEMPA no forma parte de sus
competencias, pero le consta que sus colegas estan trabajando intensamente en la formulacién de
los planes operativos. Sefiala que son muchos los problemas que hay que abordar en el
Mediterraneo, como la disminucién de las poblaciones, el cambio climatico y otros. El FEMPA es una
oportunidad para abordar estas cuestiones, pero también otras nuevas, como el aumento del precio
del gasdleo, y quizas aportar soluciones creativas. En 2021 podriamos estar pensando en nuevas
soluciones facilitadas por el uso de la tecnologia y la digitalizacion, y en este sentido FEMPA es una
herramienta importante. El sector pesquero tendra que ser especialmente creativo para alcanzar
los objetivos de sostenibilidad, incluso imaginando nuevas artes mas selectivas que puedan reducir
las capturas accesorias. La representante de la DG MARE confirma la posibilidad de sinergias entre
los diferentes fondos, incluidos Interreg y fondo social. La DG MARE seguira comprometiéndose con
los Estados miembros, pero también con todos los paises mediterraneos. Ya se han celebrado
reuniones en Espaina y Croacia para debatir los Planes Operativos (PO) y estd prevista una visita a
Italia el 20 de octubre. El objetivo es que los PO se adopten lo antes posible a nivel nacional para
facilitar la aplicacion de la Politica Pesquera Comun, ya que son herramientas Utiles para afrontar
los retos que se le plantean al sector en los proximos afios.

El coordinador subraya que se ha vuelto a tratar el tema del FEMPA parainvitar a todos a aprovechar
esta oportunidad y destaca que el proceso de descarbonizacidn es cada vez masimportante y actual:
las tecnologias que se considerardn elegibles para la financiacion se definiran en el reglamento de
aplicacién de la CE. A continuacidn, invita a las administraciones nacionales presentes a tomar la
palabra parailustrar el estado de los planes operativos.

El representante de la administracion italiana aclara inmediatamente que no es un experto en la
materia, pero comparte la importancia de aprovechar esta oportunidad. Estd al tanto del trabajo
que se realiza en las delegaciones italianas para recoger las sugerencias del sector y desarrollar los
Programas Operativos.

Interviene Gilberto Ferrari (Federcoopesca), que agradece al coordinador la presentacion, llena de
detalles interesantes. Comenta que la semana anterior se reunié la mesa de partenariado para
formular una propuesta, ya presentada a la Comision, para el Plan Operativo. El trabajo esta en una
fase avanzada y es muy ambicioso. Por un lado, se simplifican los procedimientos y, por otro, se
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aumenta la responsabilidad de la autoridad de gestidn. El contexto en esta situacidn se amplia aun
mas porgue tiene que moverse en sinergia con otros fondos.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) pide algunas explicaciones sobre el aspecto financiero de la cuota
italiana, porque no le queda clara la cifra global a nivel nacional. Observa que la filosofia del fondo
efectivamente ha cambiado y pide mds informacién sobre la interconexién entre los fondos, en lo
que respecta al nivel en el que debe presentarse la solicitud.

El Coordinador contesta que en el Anexo V del Reglamento 2021/1139 se recoge el importe
asignado a cada Estado miembro. También destaca que la agricultura recibira el 33% de los fondos
comunitarios directos o indirectos y que un buen porcentaje esta dedicado al cambio climatico. La
parte destinada a la pesca, en cambio, es mucho menor, pero insiste en la necesidad de
complementariedad con otros fondos.

Giampaolo Buonfiglio interviene en calidad de Presidente del MEDAC, cuestionando la dificultad de
desarrollar estrategias creativas en un periodo histérico y en unos Estados miembros en los que el
sector pesquero tiene tendencia a ser conservador y ha jugado hasta ahora en una posicién
defensiva. Sefiala que ya se estd trabajando en nuevos planes plurianuales, con nuevos métodos de
gestion, destinados a alcanzar los objetivos de la PPC y el RMS. Por tanto, ademas de los problemas
actuales, también se plantean problemas de gestién para el futuro. De hecho, algunos de los
objetivos tendrdn que cumplirse pronto, en 2025, por lo que esto deberia reflejarse ya en los planes
plurianuales, a pesar de la dificultad de comprender la innovacidn necesaria en estos ambitos para
alcanzar los objetivos de la PPC (Politica Pesquera Comun). De momento, el sector protesta porque
la reduccién del niumero de dias de pesca no es la receta adecuada y es necesario averiguar cual es
la mejor solucion. A pesar de todo lo que se ha hecho en los ultimos 20 afios, no ha habido ninguna
mejora significativa, sélo algunos timidos signos. Por lo tanto, la direccién tomada hasta ahora no
parece ser la correcta. El problema ahora no se limita a la pesca de arrastre, sino que también afecta
alos pequeiios pelagicos. Concluye suintervencion diciendo que, evidentemente, la direccidon sigue
siendo la de reducir considerablemente el esfuerzo: se necesita mucha creatividad porque el
abanico de posibles estrategias a aplicar es muy variado.

Como conclusién de la discusidn sobre los aspectos legislativos, el coordinador sefiala que ya se han
presentado al Parlamento Europeoy al Consejo todos los actos delegados que permiten la aplicacidon
de la norma de minimis en los planes de descarte vencidos en el Mediterrdneo, asi como las
excepciones por el alto indice de supervivencia en el Mediterraneo Occidental. Los colegisladores
dispondran de dos meses para plantear cualquier objecién a los actos delegados, de lo contrario se
aprobaran definitivamente.

Otro reglamento que ha llegado a la fase del "trilogo" es la revision del Reglamento de Control, en
el que quedan por resolver varias cuestiones criticas, como la instalacion de cdmaras a bordo y de
sistemas de control en los buques pesqueros pequenos. Ademas, el pasado mes de septiembre, la
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CE presentd al Consejo el texto sobre las posibilidades de pesca para 2022, aunque todavia no se ha
completado con los datos numéricos.
Antes de ceder la palabra a la representante de la DG MARE, Ceccaroni recuerda a todos que deben
informar a la Secretaria del MEDAC si estan interesados en participar en la reunién en linea sobre la
estrategia " De la granja a la mesa " los dias 14 y 15 de octubre.

Valerie Lainé (DG MARE) retoma las ultimas cuestiones, precisando que el Parlamento Europeo
sigue revisando los planes de descarte que entrardn en vigor en enero de 2022. En los casos en los
que el CCTEP haya detectado una importante falta de datos, las excepciones permitidas seran
limitadas en el tiempo. Con el fin de mejorar la recogida de datos, se ha previsto una financiacién
en el FEMPA en apoyo de esta actividad. De hecho, la representante de la DG MARE recuerda que
la obligacién de desembarque es ya una realidad y es definitiva: por ello se hace ain mas necesaria
la recogida de informacidn y datos. En cuanto al Reglamento de Control, es necesario continuar con
el debate porque es necesario actualizarlo. También hace hincapié en el informe presentado por el
eurodiputado Stancanelli, que estd en proceso de publicacion y se debatird el 7 de octubre, en el
que la CE estd de acuerdo con el diagndstico del estado de las poblaciones en el Mediterraneoy los
métodos  propuestos, entre ellos la creacion de dreas marinas protegidas
(https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2021-0225_EN.html). La peculiaridad del
informe reside en su visidn holistica de la cuestién mediterrdnea. Se confirma que en las
posibilidades de pesca de 2022 aln no se ha definido el nimero de dias para el Mediterrdneo
occidental, ya que los resultados cientificos del CCTEP no estardn disponibles hasta el 29 de octubre.
Sélo se dispondra de mds datos sobre las posibilidades de pesca después de la sesién anual de la
CGPM.

Valerie Lainé sefala que, a pesar de laimposibilidad de celebrar reuniones presenciales durante dos
afos debido a Covid-19, la CGPM ha seguido trabajando en la estrategia hasta su adopcion en julio
de 2021 y su aprobacién en la proxima sesién de la CGPM en noviembre.

A partir de los dictdmenes del SAC, y en colaboracién con los Estados miembros, se formularon 34
propuestas de recomendacion y resolucién que abarcan una amplia gama de cuestiones y que la
Comisidén aun estd ultimando. Las cinco primeras medidas se refieren al Mar Adriatico y, en
concreto, al régimen de esfuerzo pesquero para los peces demersales, al plan plurianual para los
pequenos pelagicos, a las directrices para el establecimiento de Zonas Restringidas de Pesca (ZRP)
y al establecimiento de las ZRP del Cafién de Bari y la Fosa de Pomo con caracter permanente.
También se presentan cuatro propuestas de medidas para el Mar Negro. En cuanto a las especies
sensibles, una serie de obligaciones internacionales imponen la adopcion de medidas de proteccién
de las aves mediante la recopilacion de datos y la propuesta de proyectos piloto para el uso de artes
mas selectivos y otras medidas para evitar las capturas no deseadas. Dichos proyectos piloto
voluntarios podrian ser financiados por el FEMPAy a través de los acuerdos alcanzados por la CGPM.
El plazo de estos proyectos piloto se fijara en 2024 para poder proponer medidas en la propia CGPM
a partir de los resultados obtenidos. Ademas, Lainé anuncia una propuesta sobre las tortugas
marinas, también estructurada en torno a proyectos piloto, una sobre los cetaceos y otras medidas

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O UNC [
de mitigacién y conservacién para los tiburones y las rayas. Otra propuesta importante en el marco
de la CGPM serd la relativa a las tallas minimas de conservacién para la proteccién de los juveniles
y los alevines. Sin embargo, en el caso del Golfo de Ledn se propone una ampliacién de la proteccién
para mejorar su control y eficacia: en el Parlamento Europeo estd en marcha una peticién para
cerrar la zona por completo, mientras que la Comisiéon ha adoptado un enfoque mas gradual. En
cuanto a la pesca recreativa, Valerie Lainé subraya lo inspirado que ha sido el dictamen del MEDAC,
empezando por pedir el uso de dispositivos de control. Entre las distintas propuestas que se
presentaran, dos se referirdn al langostino moruno y a la gamba roja en el Mar de Levante, el Mar
Jénico y el Estrecho de Sicilia. Otro texto propone reducir el impacto de los artes de pesca
abandonados fomentando su recogida por parte de los pescadores. Por Ultimo, se presentaran dos
recomendaciones para la ampliacién de las actuales medidas de gestién del besugo en el mar de
Alboran y de los dispositivos de agregacién en la pesqueria de lampuga del Mediterraneo.

La representante de la DG MARE seiiala que, de estas 35 propuestas, sdlo se debatirdn algunas
porque la sesidn de la CGPM se celebrard en linea y serd imposible tratarlas todas. Sin embargo, la
DG MARE ya tiene prevista una reunidn sobre este tema con los Estados miembros la semana
siguiente a las reuniones con el MEDAC. Ya sabe que algunas propuestas tendrdn que ser tratadas
inmediatamente porque estan sujetas a obligaciones legales, pero otras tardardan mas. Por ello, el
afio que viene se propondran medidas sobre la pesca recreativa, las normas minimas para el
establecimiento de las ZRPs y otras cuestiones. Sin embargo, estd claro que se sigue trabajando a
dos niveles: el FEMPA permitird ahora respaldar las acciones de apoyo a las medidas de la CGPM, lo
gue supone un cambio revolucionario. Todas estas actuaciones contaran con la financiacién de la
CGPM, incluida la instalacidon de sistemas de videovigilancia a bordo de los buques de terceros
paises. Los dos pilares principales que posibilitaran las acciones previstas son el FEMPA a nivel de la
UE y la CGPM en el resto del Mediterraneo, para asegurar también la contribucion de terceros
paises. Ya hay algunos indicios de que las medidas estdn funcionando. La representante de la DG
MARE considera que todas estas propuestas son muy equilibradas y, en cuanto sean compartidas
también por los Estados miembros, se completardn y se enviardn también al MEDAC. También
agradece al MEDAC el trabajo realizado durante estos dos afios, en los que ha aportado los
elementos necesarios para la formulacion de estas propuestas.

Rafael Mas (EMPA) interviene porque considera que el coordinador es muy optimista sobre los
fondos, que a su juicio no son realmente utilizables. La creatividad pretendida en la reunién de hoy
estd en realidad bloqueada por las administraciones y la burocracia. El coste del gaséleo y de los
combustibles fosiles sigue aumentando, pero mientras tanto las tecnologias alternativas adn no
estan suficientemente desarrolladas ni son seguras, como en el caso del hidrogeno.

Kleio Psarrou (PEPMA) coincide en que existen soluciones alternativas al problema del aumento de
los precios del gasdleo, pero el problema es que seran viables en el futuro y los propietarios de los
buques todavia no han empezado a emplear estas tecnologias. Asimismo, la intervencién de Valerie
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Lainé ha suscitado su preocupacién porque considera que los pescadores no pueden reducir aun
mas su actividad, puesto que ya sufren importantes limitaciones de espacio y hay una competencia
en el Mediterrdneo que nunca acogera las recomendaciones de la UE. Los ingresos de los pescadores
no son suficientes para hacer frente a todos estos problemas y se pregunta qué medidas del FEMPA
permitirdn contrarrestarlos, dado que no hay amortiguadores. La representante de PEPMA cree que
los europeos tienen muchas prohibiciones y que los terceros paises, por su parte, no escuchan las
recomendaciones de la UE.

Reconociendo la importancia de las cuestiones planteadas por Kleio Psarrou y constatando que no
hay mads intervenciones, el coordinador procede a abrir la sesién del Focus Group Adriatico,
solicitando la aprobacién del orden del dia y del acta de la reunién del FG Adridtico celebrada en
linea el 16 de abril de 2021. Ambos son aprobados por unanimidad.

Ante la limitacidn del tiempo disponible, Giacomo Chato Osio procede a presentar las propuestas
de los planes plurianuales para pequefios peldgicos y peces demersales, aprovechando la ocasién
para agradecer al MEDAC la colaboracidn y disponibilidad en este periodo en la formulacidn de las
medidas. En la actualidad, el estado general de las dos poblaciones de pequefios peldgicos del
Adriatico no es bueno. Por ello, la CE ha considerado oportuno proponer nuevas medidas que
sustituyan a las actuales medidas de emergencia, que expiran a finales de ano. El plan plurianual
debe estructurarse para garantizar la continuidad con los principios del RMS y mantener una
pesqueria estable y sostenible en el Adridtico. La fecha prevista para alcanzar los objetivos de
sostenibilidad es 2029, y se tendran en cuenta las interacciones entre las dos especies. Osio dice
que habra un periodo de transicidn inicial y luego un plan a largo plazo. Para 2022, las reducciones
se ajustaran a las de 2021, mientras que en 2023 se tratara de reducir el porcentaje por especie.
Mientras tanto, en 2022-2023, los cientificos tendran que trazar el criterio de referencia: si este
objetivo no se cumple, la CGPM podra prorrogar un ano el periodo de transicion. Los limites de
capturas establecidos para 2022-2023 se asignaran 30 dias después del SAC de 2022. El plan de
gestién a mas largo plazo requerird inevitablemente una base cientifica mas oportuna: esto se
llevara a cabo especie por especie, de modo que cada poblacidn se evalle anualmente. Los limites
de capturas se basardn en una norma central que debera definirse: podria ser una estrategia fija o
una norma de control de capturas referida a la evaluacién de las medidas de emergencia realizada
en 2022. Ademas, se prevén una serie de medidas para evitar el colapso de las poblaciones. Sin
embargo, la normativa europea contempla mecanismos de flexibilidad, aunque dentro de ciertos
limites: en 2024-2025 el limite maximo de capturas podrd variar en un 10%, luego esta flexibilidad
aumentara al 20% para garantizar cierta estabilidad de las flotas y tener en cuenta los efectos
socioecondmicos. Sin embargo, si la poblacidén cae por debajo de los limites de la biomasa, habra
que tomar las medidas necesarias para evitar su colapso. Las medidas técnicas, en cambio, son
exactamente las mismas que las ya existentes y tienen una validez de tres afnos: el concepto es que
en 2023 el Grupo de Trabajo realice el analisis necesario para ver si las medidas en vigor son
adecuadas o si hay que modificarlas. Sin embargo, algunos aspectos del plan pueden ser revisados
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y corregidos. Ademas, se ha implementado de forma significativa la seccidn de seguimiento y
control. [Debido a algunos problemas de conexién, parte de la informacién del ponente no est3
incluida en el acta y estara disponible tan pronto como la DG MARE envie la documentacién
acordada con los Estados miembros].
Interviene Krstina Mislov (HGK) que opina que deberian haber recibido una copia impresa de estas
propuestas. Expresa su decepcidén porque parece que se han olvidado de hablar con las partes
interesadas y que el destino de miles de personas se estd decidiendo sin ni siquiera una propuesta
escrita, a pesar de que ésta ha sido la Unica reunién en la que la CE ha presentado al MEDAC sus
propuestas de medidas para la CGPM. Reitera que el MEDAC deberia haber recibido un documento
y que deberia haberse enviado unos dias antes para garantizar el debate. Considera que 50.000
toneladas no son suficientes para todo el Adridtico.

Marco Spinadin (Federcoopesca) recalca que no es posible exponer de esta manera un tema tan
importante y delicado, sobre todo porgue no se ha entendido practicamente nada.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca), debido a la dificultad para entender el discurso del Chato Osio, ha
intentado escuchar también la versién original, pero lo que se ha dicho sigue sin estar claro.
Considera que no es posible expresar una opinién sobre la base de esta informacidn: habria bastado
con un simple esquema. El panorama que surja deberia aportar claridad y estabilidad a las
empresas. Por lo tanto, comparte las opiniones de Krstina Mislov y Marco Spinadin.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) se solidariza con las intervenciones anteriores y cree que es
necesario dar mas confianza a los profesionales del sector porque es la Unica forma de ejercer la
gobernanza. Las organizaciones pesqueras existen desde hace siglos, desde antes de que nacieran
los estados modernos. Las normas de las organizaciones de pescadores se remontan al siglo XIV en
un régimen de autogestion. El sector pesquero lleva gestionando los recursos desde tiempos
inmemoriales, mientras que a nivel comunitario hay un exceso de regulacién: hay que dejar de
imponer estas politicas que se marcan unilateralmente.

Valerie Lainé recuerda que el proceso de formulacién de propuestas que se presentardn a la CGPM
requiere que la CE reciba un mandato de los Estados miembros, teniendo en cuenta la opinién del
MEDAC vy del SAC (Comité Cientifico Asesor). Este proceso se ha llevado a cabo también en esta
ocasion. La CE no decide el resultado de las propuestas, de hecho, la fase de negociacién aun estd
en marcha: en un principio se ponen en comun las normas que rigen las propuestas y luego se llega
a una formulacidn y a una fase final. Lainé reitera que serd necesaria una reduccion de las capturas:
las sardinas y las anchoas seran tratadas de forma conjunta, y mientras tanto las medidas de
emergencia seguirdn vigentes hasta que los cientificos puedan definir el pardmetro de referencia.
Se abordara la cuestidn de las "especies asfixiantes" y se garantizara la flexibilidad en la aplicacion
de las medidas para evitar el cierre de las empresas pesqueras. No se permitird mas de un 10% de
variacion en el primer afio y un 20% en los siguientes, para garantizar la mayor estabilidad posible.
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La parte del control de la flota prevé el mismo tipo de normas que muchas otras medidas ya en
vigor. Valerie Lainé asegura que la CE esta escuchando las observaciones del MEDAC al proponer
una reduccidn "controlada", para garantizar la estabilidad de las empresas, y teniendo en cuenta el
"efecto de estrangulamiento”. Por lo demas, durante el primer afio, la propuesta sigue siendo muy
similar a las medidas de emergencia. También sostiene que se ha hecho todo lo posible para
garantizar la transparencia. La documentacion sobre las medidas que se propondran aln no esta
disponible porque las negociaciones siguen en curso. Giacomo Chato Osiorecuerda que la flota debe
mantenerse en los niveles de 2014 y subraya que no hay medidas para reducir el nUmero de dias de
pesca ni en el periodo de transicion ni después. Asimismo, indica que los textos de las propuestas
estaran disponibles dentro de 15 dias y que entonces se podra organizar una nueva reunion con el
MEDAC para hacer comentarios al respecto.
En cuanto a los demersales, el representante de la DG MARE transmite la opinién del SAC de que al
final de este periodo transitorio las poblaciones siguen estando sobreexplotadas. Puesto que se ha
fijado el objetivo de alcanzar el RMS para el afio 2026, en el Comité Subregional del Mar Adriatico
de la CGPM se propuso aplicar una reduccion lineal del esfuerzo pesquero en los afios hasta el 2026,
por lo que para el 2022 se aplicara una reduccién del 7% para el OTB (redes de arrastre de fondo) y
del 3% para el TBB (redes de arrastre de vara). La novedad es que la asignacion de dias de pesca se
realizard por segmentos de flota y, por tanto, también se tendran en cuenta los rangos de eslora,
ademas de los diferentes tipos de buques.
Gian Ludovico Ceccaroni sefiala que las reducciones de dias de pesca son siempre dolorosas.
Rosa Caggiano interviene para proponer una reunién ad hoc sobre el Adridtico en cuanto se
disponga del texto de las dos recomendaciones, con la participacién de miembros de los tres paises
implicados para que puedan dar su opinidn sobre las Ultimas versiones.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) no entiende por qué la reduccion prevista para 2022 debia suponer
inicialmente una reduccién del 6%, pero ahora se ha convertido en una reduccién del 7% para OTB
y del 3% para TBB. No entiende por qué se ha llegado a esta solucién en comparacién con la vision
inicial.

Giacomo Chato Osio contesta que el cuadro del plan nacional tenia un interrogante en funcién del
asesoramiento cientifico. Hoy se considera el estado mas reciente de las poblaciones demersales:
los porcentajes propuestos son las reducciones minimas que pueden aplicarse para garantizar que
se alcance el RMS en 2026.

El representante del Ministerio italiano cree que es necesario llegar a un compromiso tanto para los
pequenos pelagicos como para la pesca de arrastre de fondo. Es necesario un cambio de ritmo y de
método, aunque hoy estas propuestas concretas de medidas se han presentado sin documentacion
de apoyo.

Al no haber mas intervenciones, el coordinador agradece la labor de los intérpretes y levanta la
sesion.
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Ur.br.: 224/2021 Rim, 22. studenog 2021.

Zapisnik sa sastanka Radne skupine 1 i Fokusne skupine za Jadran
Video konferencija
5. listopada 2021.

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni
Popis sudionika: u prilogu

Koordinator otvara sjednicu zazZeljevsi dobrodoslicu prisutnim upravama i izlozivsi dnevni red koji
se jednoglasno usvaja. Podsjeca i da je zapisnik s online sjednice RS1 odrzane 7. svibnja dostupan u
rezerviranom podrucju te se isti jednoglasno usvaja.

Gian Ludovico Ceccaroniizlaze teme od interesa u sklopu zakonodavnog kutka, pocevsi od nedavno
objavljene Uredbe EU 2021/1139 vezane uz EFPRA fond. lako smatra da su ¢lanovi ve¢ imali prilike
procitati odobreni tekst, koordinator s pomocu priloZenih slajdova daje jedan op¢i pregled, kako bi
se uvjerio da medu ¢lanovima nema daljnjih dvojbi na tu temu. Ceccaroni istice da je zakonodavni
postupak u vezi s uredbom EFPRA pokrenut u lipnju 2018., uz nekoliko koraka koji su prethodili
trijalogu, sve do konacne objave u lipnju 2021. Koordinator smatra da je u EFPRA-i doslo do znacajne
promjene u stavu u odnosu na prethodna programska razdoblja. Predlaze da prisutne nacionalne
uprave tijekom sastanka opisu postupak provedbe u tijeku pojedina¢no za svaku zemlju. Sto se tice
proracuna, sredstva dodijeljena 26 drzavama ¢lanicama (bez Luksemburga) od 2021. do 2027. iznose
6,108 milijuna eura, Sto je prilicno malo. No, koordinator svraca pozornost na neke paralelne
fondove koje se eventualno moZe koristiti zajedno sa EFPRA-om, poput, primjerice, sredstava
rezerviranih za , Next generation fund”. Medu prioritete EFPRA-e spadaju: promidzba odrZivog
ribolova i obnova zZivih vodenih resursa, akvakultura i trzista, potpora plavom gospodarstvu i
promicanje ribarskih zajednica, kao i ja¢anje medunarodnog upravljanja (governance) oceanima te
obnova sigurnih, Cistih mora kojima se odrZivo upravlja. Osim toga, EFPRA mora pridonijeti i
ostvarenju ciljeva EU-a po pitanju okolisa i ublazavanja klimatskih promjena. Gian Ludovico
Ceccaroni opisuje i rashode koji, opc¢enito gledajudi, nisu prihvatljivi. Zatim daje pregled podrucja u
kojima su predvidena izuzedéa ili odstupanja za odredene neprihvatljive troSkove: prva kupnja
ribarskog plovila za subjekte koji nisu stariji od 40 godina (¢l. 17.); zamjena ili osuvremenjivanje
glavnog motora ili pomoénog motora (¢l. 18.); povecéanje tonaze ribarskog plovila koje ima za cilj
poboljsanje sigurnosti, radnih uvjeta ili energetske ucinkovitosti (¢l. 19.), trajni prestanak (¢l. 20.) ili
privremeni prestanak (€l. 21.) ribolovnih aktivnosti. Istice se da se sporni ¢lanak 11. (vezano uz
prihvatljivost zahtjeva u slucaju teskih prekrsaja podnositelja zahtjeva) zadrzao i u zavrsnoj inacici
teksta te se stoga zahtjevi za financiranje smatraju neprihvatljivima na odredeno vrijeme koje se
naknadno utvrduje delegiranim aktom EK-a. NaglaSava da je zadrZana i odredba kojom se utvrduje
da, ukoliko do takve situacije dode u razdoblju od podnosenja zahtjeva i pet godina nakon zavrSne
isplate, korisnik potpore mora sredstva koja je dodijelio EFPRA vratiti na nacin utvrden delegiranim
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aktom EK-a. Na posljednjem slajdu koordinator podsje¢a da se EFPRA javlja u jednom Sirem
kontekstu politika i strategija EU-a koje mogu (i morale bi) postati komplementarnima i koje se
zajedno mogu koristiti za postizanje ciljeva, i u smislu gospodarskih potpora za dostavljene zahtjeve
za financiranje.

Rije¢ preuzima Valerie Lainé (GU MARE) koja podsjec¢a da nije stru¢njakinja za EFPRA-u buduci da
fond ne spada u njezino podrucje rada, ali zna da njezini kolege naporno rade na oblikovanju
operativnih planova. Isti¢e da ¢e se na Sredozemlju morati rapsraviti brojne teme, izmedu ostalog
osiromasenje stokova, klimatske promjene i ostalo. EFPRA predstavlja priliku da se o svim tim
temama raspravi, ali isto tako i o nekim novim problematikama poput povecanja cijene dizelskog
goriva, po mogucnosti i s pomoéu mogucih kreativnih rjeSenja. U 2021. moguce je predvidjeti
odredena rjeSenja zahvaljujuci tehnologiji i digitalizaciji: EFPRA je vaZzan instrument u tom smislu.
Ribarski sektor morat ée biti posebno kreativan da bi postigao ciljeve odrzivosti, osmislivsi i
selektivnije nove alate kojima se moZe smanjiti usputni ulov. Predstavnica GU MARE-a potvrduje
moguénost koristenja sredstava iz vise fondova, izmedu ostalog i Interreg-a te socijalnog fonda. GU
MARE i dalje ée se savjetovati s drzavama c¢lanicama, ali i s drugim drZzavama na Sredozemlju. U
Spanjolskoj i Hrvatskoj ve¢ su odrzani radni sastanci o Operativnim planovima (OP), a 20. listopada
predviden je posjet i ltaliji. Cilj je da se OP-ovi $to prije usvoje na nacionalnoj razini kako bi se olaksala
provedba Zajednicke ribarstvene politike, s obzirom na to da se radi o programima s pomocu kojih
je moguce suociti se s izazovima predvidenima u sektoru narednih godina.

Koordinator istice da se o EFPRA-i ponovno govorilo upravo kako bi se pozvalo sve prisutne da
iskoriste ovu priliku te naglasava da je proces dekarbonizacije sve vazniji i aktualniji: tehnologije koje
¢e se modi financirati utvrdit ¢e se u Provedbenoj uredbi Komisije. Stoga poziva prisutne nacionalne
uprave da daju pregled stanja operativnih planova.

Predstavnik talijanske uprave odmah precizira da nije struénjak na tu temu, ali se slaZze da je vazno
iskoristiti priliku. Zna da se u talijanskim upravama radi na tome da se prikupe prijedlozi za sektor i
razviju Operativni programi.

Rije¢ preuzima Gilberto Ferrari (Federcoopesca) i zahvaljuje se koordinatoru na prezentaciji
prepunoj zanimljivih detalja. Navodi da je proteklog tjedna odrZan sastanak partnera i da je veé
formuliran prijedlog Operativnog plana koji je upuéen Komisiji. Ve¢ je dosta toga obavljeno i
postavljeni su vrlo ambiciozni ciljevi. S jedne strane doslo je do pojednostavnjenja procedura, a s
druge se povecdava odgovornost upravljackog tijela. Kontekst u ovakvoj situaciji postaje jos Siri jer se
mora kretati u sinergiji s ostalim fondovima.

Rije€ preuzima Emanuele Sciacovelli (Federpesca) kako bi zatraZio pojasnjenja vezano uz financijski
aspekat, odnosno vezano uz talijansku kvotu, jer mu nije jasna ukupna brojka na nacionalnoj razini.
Primjeéuje promjenu u filozofiji fonda te moli dodatne informacije o medupovezanosti fondova,
odnosno na kojoj se razini podnosi zahtjev.
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Koordinator odgovara da se u Prilogu V. Uredbi 2021/1139 navodi iznos koji se priznaje svakoj drzavi
Clanici. Osim toga, istice da ¢e poljoprivreda primiti 33% izravnih ili neizravnih europskih sredstava i
da je znatan postotak posvecen klimatskim promjenama. Dio posveéen ribarstvu je mnogo maniji,
ali ponovno podsje¢a na mogucénost nadopune s pomoéu drugih fondova.

Giampaolo Buonfiglio preuzima rije¢ kao predsjednik MEDAC-a te se pita zasto je toliko tesko razviti
kreativne strategije u jednom povijesnom razdoblju i u drzavama ¢lanicama u kojima je ribarski
sektor tendencijalno konzervativnog opredijeljenja i dosad je igrao u obrambenoj poziciji. Podsjeca
da se sad vec¢ suofavamo s novim, viSegodiSnjim planovima, novim nacinima upravljanja, kojima je
cilj postiéi ciljeve ZRP-a i MSY-a (najviSi odrZivi prinos). Stoga, osim sadasnjih problema s
upravljanjem, predvidaju se problemi s upravljanjem i ubuduce. Neki ¢e se ciljevi morati postiéi
uskoro, 2025., te bi sve navedeno vec trebalo biti navedeno u visegodisnjim planovima, unato¢ tomu
Sto je teSko shvatiti koje su inovacije potrebne u tim podrucjima za postizanje ciljeva ZRP-a
(Zajednicka ribarstvena politika). Istie da trenutacno sektor prosvjeduje jer smatra da smanjenje
broja ribolovnih dana nije pravo rjeSenje te stoga treba shvatiti koje bi rjeSenje bilo najbolje. Unato¢
svemu postignutome u posljednjih 20 godina, nisu zabiljeZzene znaéajne promjene nabolje, ve¢ samo
u naznakama. Stoga izgleda da smjer kojim smo krenuli nije ispravan. Problem se ne odnosi samo
na povlacne mreze (koce) vec i na ribolov male plave ribe. Zakljucuje, rekavsi da je ocito smjer u
kojem se i dalje nastavlja upravo znadajno smanjenje ribolovnog napora te je stoga potrebno biti
vrlo kreativan jer postoje razne mogucée strategije koje treba provesti.

Pri kraju ,,Zakonodavnog kutka”, koordinator obavjestava da su Europskom parlamentu i Vijeéu
dostavljeni svi delegirani akti kojima se omogucuje odstupanje de minimis u planovima o
odbacenom ulovu u Sredozemlju koji viSe nisu na snazi, kao i izuzeca za visoku stopu preZivljavanja
u zapadnom Sredozemlju. Suzakonodavci ¢e u roku od dva mjeseca moci dostaviti eventualne
primjedbe na delegirane akte, u nedostatku kojih ée se isti odobriti.

Jos jedna Uredba pristigla u fazi ,trijaloga” jest Uredba kojom se preispituje Uredba o , kontroli“:
preostaju odredene kriti¢ne tocke koje jos treba rijesiti, poput postavljanja videokamera na plovilu
i sustava kontrole na ribarskim plovilima malih dimenzija. U rujnu je EK, osim toga, Vije¢u dostavio
tekst u vezi s ribolovnim moguénostima za 2022., iako ga jos treba upotpuniti brojkama.

Gian Ludovico Ceccaroni, prije ustupanja rijeci predstavnici GU MARE-a, prisutne podsjeé¢a da
tajnistvu MEDAC-a jave ako su zainteresirani sudjelovati u online sastanku o strategiji ,Farm to fork”
koji ¢e se odrzati 14.i 15. listopada.

Valerie Lainé (GU MARE) se vraca na posljednje teme i precizira da planove za odbaceni ulov jos
preispituje Europski parlament te ¢e isti stupiti na snagu u sijecnju 2022. U slucaju da je STECF vec
dojavio znacajan nedostatak podataka, dopustena odstupanja bit ¢e vremenski ograni¢ena. Kako bi
se poboljsalo prikupljanje podataka, u EFPRA-i su predvidena financiranja kojima se podrzava takva
aktivnost, Predstavnica GU MARE-a podsje¢a da je obveza iskrcavanja ve¢ stvarnost i da je ona
konacna te je stoga joS vaznije prikupljanje podataka. Vezano uz Uredbu o kontroli, potrebno je
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nastaviti s raspravom jer je osuvremenjivanje neophodno. Naglasak se stavlja i na izvje$c¢e koje je
dostavio zastupnik u Europskom parlamentu Stancanelli, ¢ija je objava u tijeku i o kojem ce se
raspravljati 7. listopada, a s Cijom se dijagnozom o stanju stokova u Sredozemlju i predloZenim
metodama, medu kojima je i stvaranje zasSticenih morskih podrucja
(https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2021-0225_EN.html), EK slaZe. Posebnost
ovog izvjeséa je ta Sto onoima jednu sveobuhvatnu viziju o pitanjima koja se odnose na Sredozemlje.
Potvrduje se da u ribolovnim moguénostima 2022. jos nije utvrden broj ribolovnih dana za zapadno
Sredozemlje jer jo$ nisu dostupni znanstveni rezultati STECF-a. lzvjeS¢e ¢e biti dostupno 29.
listopada. Dodatne brojke vezane uz ribolovne moguénosti bit ¢e dostupne tek nakon godiSnjeg
zasjedanja GFCM-a.
Valerie Lainé naglasava da se GFCM vec¢ dvije godine nije sastao , uzivo“ zbog pandemije Covid-19,
ali da se rad na novoj strategiji nastavio sve do njezina donosSenja u srpnju 2021. te se nastavlja sve
do njezina odobrenja na sljedecoj godisnjoj sjednici GFCM-a.
Na temelju misljenja SAC-a i u suradnji s drzavama ¢lanicama, izradeno je ukupno 34 prijedloga
preporuka i rezolucija koji se odnose na razne teme i koje Komisija jo$ definira. Prvih 5 mjera odnose
se naJadran, odnosno na: rezim ribolovnog napora za pridnene vrste, viSegodisnji plan za malu plavu
ribu, smjernice za utvrdivanje podrucja ograni¢enog ribolova (FRA Fishery Restricted Areas) i trajnu
uspostavu FRA podrucja Canyon di Bari i Jabucka kotlina. IzlaZzu se i Cetiri prijedloga mjera za Crno
more. Sto se ti¢e osjetljivih vrsta, u skladu s nizom medunarodnih obveza, iziskuje se usvajanje mjera
za zastitu ptica prikupljanjem podataka i predlaganjem pilot-projekata za uporabu selektivnijih alata,
kaoi intervencijama kojima se sprecava nezeljeni ulov. Takve prilot-projekte na dobrovoljnoj osnovi
moguce je financirati EFPRA sredstvima i sporazumima koji ¢e se sklopiti s GFCM-om. Do 2024.
odredit ¢e se rokovi za navedene pilot-projekte kako bi se na temelju postignutih rezultata moglo
predloziti mjere upravo u GFCM-u, te ¢e se tako modi dobiti konkretne rezultate. Osim toga, Lainé
izvjeS¢uje da je predviden i prijedlog vezan za morske kornjace koji je takoder strukturiran na nacin
da se u obzir uzima provedba pilot-projekata, zatim jedan vezan uz kitove te dodatne mjere
ublaZzavanja i o¢uvanja za morske pse i raze. Jos jedan vazan prijedlog u okviru GFCM-a odnosit ée
se na najmanju veli¢inu za o€uvanje u svrhu zastite mladi i juvenilne ribe. Sto se ti¢e Lionskog zaljeva,
prijedlog se odnosi na produzetak aktivnosti zastite radi poboljSanja kontrole i uéinkovitosti istih: na
razini Europskog parlamenta u tijeku je peticija kako bi se ribolov u tom podruéju u potpunosti
zabranio, dok je Komisija usvojila jedan postupniji pristup. Prelazeci na rekreacijski ribolov, Valerie
Lainé istice da je na nju uvelike utjecalo misljenje MEDAC-a te da je pocela pozivati na uporabu
uredaja za nadzor. Medu raznim prijedlozima koji ¢e se iznijeti, dva ¢e se odnositi i na svijetlocrvenu
kozicu i na veliku crvenu kozicu u Levantskome moru, Jonskome moru i u Sicilijanskom prolazu. U
jednom drugom tekstu predlaze se smanjenje utjecaja napustenih ribolovnih alata promicanjem
njihova sakupljanja od strane djelatnika u sektoru. Konacno, predstavit ¢e se dvije preporuke za
prosirenje trenutacnih mjera upravljanja za rumenac okan u Alboranskome moru i za FAD uredaje
za privlacenje ribe u ribolovu na lampugu na Sredozemlju.
Predstavnica GU MARE-a istice da ¢e se od ovih ukupno 35 prijedloga raspravljati samo o nekima jer
e se sjednica GFCM-a odrzati online te rasprava o svima nece biti moguc¢a. GU MARE ipak predvida
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sastanak na tu temu s drzavama c¢lanicama u tjednu nakon sastanaka MEDAC-a. Za odredene
prijedloge vec zna da ée se morati provesti jer su podloZni zakonodavnim obvezama, ali za druge ce
biti potrebno vise vremena. Iz tog ¢e se razloga mjere za rekreacijski ribolov, za minimalne standarde
za utvrdivanje FRA podrudja i druge teme predloziti sljedeée godine. No, pokazalo se da se nastavlja
raditi na dvije razine: zahvaljuju¢i EFPRA-i sada ¢e se moci poduprijeti aktivnosti koje poti¢u mjere
GFCM-a, Sto je vec revolucionarna promjena. Sve navedene aktivnosti podrzat ¢e se u sklopu
financiranja GFCM-a, ukljucujuéi postavljanje VMS-a i u tre¢im zemljama. Dva velika stupa koja ¢e
omoguditi predvidene intervencije obuhvacaju EFPRA-u na razini EU-a, i GFCM u preostalom dijelu
Sredozemlja kako bi se osigurao i doprinos tre¢ih zemalja. Po nekim je naznakama ve¢ ocito da mjere
funkcioniraju. Predstavnica GU MARE-a smatra da su svi ovi prijedlozi vrlo uravnotezZeni i da ¢e, ¢im
ih prihvate i drZzave Clanice, biti finalizirani i dostavljeni MEDAC-u. Zahvaljuje se i MEDAC-u na poslu
obavljenom u protekle dvije godine, tijekom kojih je osigurao doprinos potreban za formulaciju
navedenih prijedloga.

Rafael Mas (EMPA) preuzima rije¢ jer smatra da je koordinator vrlo optimisti¢an u vezi s fondovima
koji po njegovu misljenju ustvari i nisu zapravo iskoristivi. Kreativnost na koju se tijekom danasnjeg
sastanka pozivalo zapravo blokiraju uprave i birokracija. TroSak dizela i fosilnih goriva i dalje raste,
a u meduvremenu se alternativne tehnologije jo$ nisu dovoljno razvile niti su dovoljno sigurne, kao
Sto je slucaj s vodikom.

Kleio Psarrou (PEPMA) se slaze s ¢injenicom da postoje alternativna rjeSenja za poskupljenje dizela,
ali problem je u tome Sto ée ta goriva biti provediva u buducnosti, brodovlasnici jos nisu poceli
koristiti te tehnologije. Osim toga, zabrinuta je zbog onoga Sto je rekla Valerie Lainé, jer smatra da
ribari ne mogu dodatno smanijiti svoje aktivnosti s obzirom na to da ve¢ imaju brojne prostorno-
vremenske zabrane i da na Sredozemlju postoji konkurencija koja ¢e se uvijek oglusiti na preporuke
EU-a. Prihodi ribara nisu dovoljni za suoavanje sa svim navedenim problemima te se pita koje mjere
EFPRA-e omoguéuju kontrabalans s obzirom na to da nisu predvideni doprinosi. Predstavnica
PEPMA-e smatra da Europljani imaju brojne zabrane, dok tre¢e zemlje ne postuju preporuke EU-a.

Koordinator priznaje vaznost pitanja koje je postavila Kleio Psarrou te, buduéi da nema zahtjeva za
rije¢, otvara Fokusnu skupinu za Jadran.

Koordinator otvara Fokusnu skupinu za Jadran te se jednoglasno usvajaju dnevni red i zapisnik sa
prethodne online sjednice Fokusne skupine za Jadran odrzane 16. travnja 2021.

Koordinator predaje rije¢ predstavnicima GU MARE kako bi dali pregled prijedloga preporuka.
Giacomo Chato Osio, s obzirom na to da nema puno vremena na raspolaganju, odmah izlaze
prijedloge u pogledu visegodisnjih planova za male pelagijske vrste i pridnene vrste, te koristi priliku
zahvaliti MEDAC-u na suradnji i raspoloZivosti u ovom razdoblju formulacije prijedloga. Trenutacno
opce stanje dvaju stoka male plave ribe u Jadranu nije dobro. Stoga je Komisija smatrala prikladnim
predlozZiti nove mjere koje bi zamijenile trenutacne hitne mjere koje isticu koncem godine.
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Visegodis$nji plan trebao bi biti strukturiran na nacin da se konstantno prate nacela MSY-a kako bi se
odrzao stabilan i odrZiv ribolov na Jadranu. Datum koji je utvrden za postizanje ciljeva odrzivosti je
2029. godina i uzet ¢e se u obzir interakcije medu tim dvama vrstama. Osio priopéuje da je
predvideno pocetno razdoblje tranzicije, da bi se potom doslo do dugorocnog plana. Za 2022. g.
smanjenja ¢ée biti uskladena s onima iz 2021., dok ¢e se za 2023. postoci smanjivati ovisno o vrsti. U
meduvremenu, od 2022. — 2023., znanstvenici ¢e morati odrediti referentne vrijednosti
(benchmark): ako se taj cilj ne postigne, GFCM moze produtziti razdoblje tranzicije za godinu dana.
Ogranicenja ulova utvrdena za 2022.-2023. dodijelit ¢e se 30 dana nakon SAC-a 2022. godine. Plan
upravljanja za dugoro¢no razdoblje mora se temeljiti na znanstvenoj bazi koja mora biti brie
osigurana: za sve vrste ide se ka tom cilju, kako bi se osigurale godiSnje procjene za svaki stok.
Ogranicenja ulova temeljit ¢e se na srediSnjem pravilu koje ¢e se morati definirati: moglo bi se raditi
o fiksnoj strategiji ili o pravilu o kontroli ulova koje se odnosi na evaluaciju hitnih mjera provedenih
2022. Osim toga, predviden je niz mjera kojima se Zeli izbjeéi kolaps stokova. Europskim se
uredbama ipak predvidaju mehanizmi fleksibilnosti, iako unutar odredenih granica: od 2024.-2025
najvise ogranicenje ulova moci ¢e varirati za 10%, zatim Ce fleksibilnost porasti na 20% kako bi se
osigurala odredena stabilnost flota i drZali pod kontrolom socioekonomski ucinci. Ako, pak, stokovi
padnu ispod razine biomase, morat ée se donijeti potrebne mjere kojima se sprecava kolaps.
Tehnicke mjere su, pak, iste kao one na snazi te su vazeée 3 godine: koncept je da 2023. radna
skupina izvrsi potrebnu analizu i utvrdi jesu li mjere na snazi prikladne ili ih je potrebno mijenjati.
Neki aspekti plana ipak ¢e se modi revidirati i ispraviti. Osim toga, dio vezan uz nadzor i kontrolu
dobrim je dijelom proveden. [Zbog problema s internetskom vezom govornika, neki podaci iz
njegova izvjes¢a nisu uneseni u zapisnik, te ¢e biti dostupni ¢cim GU MARE posalje dokumentaciju
prema dogovoru s drzavama ¢lanicamal.

RijeC preuzima Krstina Mislov (HGK) jer smatra da nije moguce da ti prijedlozi nisu dostavljeni u
pisanom obliku. KaZe da je razofarana jer se, izgleda, zaboravlja savjetovati s dionicima te se
odlucuje o Zivotima tisuca ljudi i to bez ikakvog pisanog prijedloga, iako se radi o jedinom sastanku
na kojem EK MEDAC-u izlaZe prijedloge mjera za GFCM. Isti¢e da MEDAC treba dobiti dokumentida
bi bilo prikladno da se isti poSalje nekoliko dana prije kako bi bila moguéa rasprava. Po njezinu
misljenju, 50.000 tona nije dovoljno za cijeli Jadran.

Marco Spinadin (Federcoopesca) naglasava da nije moguce na ovaj nacin izloZiti pitanja koja su toliko
vazna i osjetljiva, posebice stoga $to se iz izloZenog nije moglo niSta razumijeti.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) kaze da je, zbog problema s razumijevanjem izlaganja Chata Osia,
pokusao slusati i originalnu, englesku verziju, ali svejedno nije uspio razabrati smisao. Smatra da je
nemoguce izraziti misljenje na temelju danih informacija, bila bi dovoljna i jednostavna shema.
Novonastali okvir mora pruziti jasnocu i stabilnost poduzec¢ima. SlaZe se s izjavama Krstine Mislov i
Marca Spinadina.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) izrazava solidarnost prethodnim govornicima i smatra da treba imati
viSe povjerenja u struénjake u sektoru jer je to jedini naéin da se osigura governance. Ribarske
organizacije postoje stolje¢ima, duZe i od nastanka modernih drzava. Pravila ribarskih organizacija
sezu u XIV. st., u reZim samoupravljanja. Ribarski sektor oduvijek je upravljao resursima, dok se na
razini Zajednice provodi prekomjerna regulacija. Potrebno je prestati s nametanjem ovih politika
koje su jednostrano uredene.

Valerie Lainé podsjec¢a da procest formulacije prijedloga koji se podnose GFCM-u predvida da EK
primi mandat od drzava ¢lanica, te uzima u obzir misljenja MEDAC-a i SAC-a (Scientific Advisory
Committee - Znanstveni savjetodavni odbor). Takav se proces slijedio i sada. EK ne odlucuje o ishodu
prijedloga, o njima se zapravo jo$ uvijek pregovara: najprije se pregledavaju pravila na temelju kojih
se prijedlog sastavljao, a potom se dolazi do formulacije i zavrSne faze. Lainé naglasava da je
potrebno smanjenje ulova: srdele i in¢uni tretirat ¢e se zajedno, a u meduvremenu ¢e se nastaviti
hitne mjere sve dok znanstvenici ne budu u stanju utvrditi referentne vrijednosti (benchmark).
Pokusat ¢e se rijeSiti i tema vrsta koje ograni¢avaju ribolov (,choke species”) te ée se jamciti
fleksibilnost u provedbi mjera kojima ¢ée se sprijeliti zatvaranje ribarskih poduzeéa. Varijacije
raspona veceg od 10% nece biti moguce u prvoj godini, a od 20% u narednim godinama, kako bi se
zajamc¢ila najveca moguca stabilnost. Sto se ti¢e kontrole flote, predvidena je ista vrsta pravila koja
slijede i brojne druge mjere koje se vec¢ provode. Valerie Lainé uvjerava prisutne da EK Cuje
primjedbe MEDAC-a koji predlaZe , kontrolirano” smanjenje kako bi se zajam¢ila stabilnost poduzeca
te vodedi rauna o ,,choke effect”-u. Sto se ti¢e svega ostalog, tijekom prve godine, prijedlog ostaje
sliéan hitnim mjerama. Osim toga, smatra da je uinjeno sve Sto je moguée kako bi se zajamdila
transparentnost. Dokumentacija vezana uz mjere koje ¢e biti predloZzene jo$ nije dostupna jer su
pregovori joS u tijeku. Giacomo Chato Osio podsjec¢a da bi se flota trebala zadrzati na razinama iz
2014. i naglasava da nisu predvidene mjere kojima ¢e se smanjiti broj ribolovnih dana ni u
prijelaznom razdoblju ni nakon njega. Nadalje, navodi da ée tekstovi prijedloga biti dostupni za 15
dana, nakon ¢ega se moZe organizirati jos jedan sastanak s MEDAC-om kako bi se dodatno raspravilo
o toj temi.

Sto se ti¢e pridnenih vrsta, predstavnica GU MARE-a izlaZe misljenje SAC-a prema kojemu se, na
kraju ovog prijelaznog razdoblja, stokove i dalje pretjerano izlovljava. Buduéi da je postavljen cilj
postizanja FMSY-a do 2026., u Subregionalnom odboru za Jadransko more GFCM-a predlaze se da
se primijeni linearno smanjenje ribolovnog napora u godinama do 2026., te ¢e se stoga za 2022.
primjenjivati smanjenje od 7% za OTB (povlacne pridnene mreze) i 3% za TBB (povlacne mreze s
gredom —,rapido”). Novost je i da se ribolovni dani dodjeljuju po segmentu flote te se stoga, osim
raznih tipologija brodova, u obzir uzimaju i duljine plovila.

Gian Ludovico Ceccaroni isti¢e da su smanjenja ribolovnih dana uvijek bolna.

Rosa Caggiano preuzima rije¢ kako bi predloZila ad hoc sastanak za Jadran ¢im bude dostupan tekst
dvaju preporuka, kojemu bi prisustvovali ¢lanovi triju zemalja na koje se one odnose i kako bi iste
mogle dati svoje misljenje o najnovijim verzijama.
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Gilbertu Ferrariju (Federcoopesca) nije jasno zasto smanjenje za 2022., koje je isprva trebalo iznositi
6%, sada odjednom postaje smanjenje od 7% za OTB i 3% za TBB. Ne shvaca iz kojeg razloga smo
dosli do ovog rjesSenja u odnosu na pocetno.

Giacomo Chato Osio odgovara da je u tablici nacionalnog plana stajao upitnik koji je ovisio o
znanstvenom misljenju. Danas se u obzir uzima najnovije stanje pridnenih stokova: predlozena
smanjenja su najmanja smanjenja koja se mogu provesti kako bi se zajamcilo postizanje MSY-a do
2026.

Predstavnik talijanskog Ministarstva smatra da je potrebno posti¢i kompromis i za malu plavu ribu i
za pridneni ribolov. Potrebno je promijeniti ritam i metodu, iako su danas ovi specifi¢ni prijedlozi
mjera predstavljeni bez ikakve potporne dokumentacije.

Budu¢i da nema zahtijeva za rije¢, koordinator zahvaljuje prevoditeljima i zatvara sjednicu.
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Réf. :224/2021 Rome, 22 novembre 2021

Procés-verbal du Groupe de Travail 1 et du Focus Group sur I'Adriatique
Visioconférence
5 octobre 2021

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni
Liste des participants : voir le document joint

Le coordinateur ouvre la séance en souhaitant la bienvenue aux administrations présentes et
présente |'ordre du jour, qui est approuvé a l'unanimité. Il rappelle par ailleurs que le proces-verbal
de la réunion du GT1 en visioconférence du 7 mai était disponible dans la zone réservée du site et
passe a son approbation, qui a lieu a l'unanimité.

Gian Ludovico Ceccaroni expose les sujets abordés dans |'angle |égislatif, en partant du réglement
2021/1139 de I'UE relatif au FEAMPA, récemment publié. Tout en estimant que les membres ont
déja eu I'occasion d'en lire le texte approuvé, le coordinateur le présente dans les grandes lignes a
I'aide des diapositives jointes, pour s'assurer que les membres n'ont plus de doutes sur le sujet.
M. Ceccaroni signale que le parcours législatif du Réglement du FEAMPA a commencé en juin 2018,
avec des passages intermédiaires au trilogue, pour étre publié en juin 2021. Le coordinateur pense
qu'avec le FEAMPA, on a assisté a un changement notable de mentalité par rapport aux périodes de
programmation précédentes. |l propose que les administrations nationales présentes décrivent
pendant la réunion le processus de mise en ceuvre en cours pour chaque pays. Pour ce qui concerne
le budget, I'enveloppe budgétaire pour les 26 Etats membres (a I'exclusion du Luxembourg) de 2021
22027 est de 6 108 millions d'euros, somme qui parait relativement modeste. Le coordinateur attire
cependant I'attention sur |'existence de certains fonds paralléles, pouvant éventuellement étre
utilisés en synergie avec le FEAMPA, comme les sommes réservées au fonds « Next Generation ».
Les priorités du FEAMPA sont principalement : favoriser une péche durable et |a restauration des
ressources biologiques aquatiques, de I'aquaculture et des marchés, soutenir I'économie bleue et
favoriser le développement des communautés de péche et d'aquaculture, renforcer la gouvernance
internationale des océans et faire en sorte que les mers et les océans soient s(rs, sécurisés, propres
et gérés de maniere durable. Le FEAMPA devrait en outre contribuer a la réalisation des objectifs
de I'UE en matiere d'environnement et d'atténuation du changement climatique. Gian Ludovico
Ceccaroni décrit également les opérations et dépenses non éligibles. Il expose également les
domaines autorisant des exceptions ou des dérogations a l'inadmissibilité : premiére acquisition
d'un navire de péche par des personnes agées de 40 ans ou moins (art. 17); remplacement ou
modernisation d'un moteur principal ou auxiliaire (art. 18) ; augmentation du tonnage brut d'un
navire de péche pour améliorer la sécurité, les conditions de travail ou l'efficacité énergétique
(art. 19) ; arrét définitif (art. 20) ou temporaire (art. 21) des activités de péche. L'article 11 contesté
(concernant I'admissibilité des demandes en cas d'infractions graves commises par le demandeur)
a été maintenu dans la version finale du texte, et stipule que les demandes de financement seront
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inadmissibles pendant une période déterminée définie par la suite par acte délégué de la CE. Il
souligne que la prévision selon laquelle si une de ces situations survient durant toute la période
située entre la présentation de la demande de soutien et cing ans aprés le paiement final, le soutien
versé par le FEAMPA sera recouvré auprés de |'opérateur, selon les modalités définies dans l'acte
délégué de la CE, a été maintenue. Dans la derniere diapositive, le coordinateur rappelle que le
FEAMPA s'inscrit dans un contexte général de politiques et de stratégies de I'UE, qui peuvent (et
doivent) devenir complémentaires et synergiques pour la réalisation des objectifs, également en
termes de soutien économique aux demandes de financement présentées.

Valérie Lainé (DG MARE) intervient en rappelant qu'elle n'est pas spécialiste du FEAMPA, qui ne fait
pas partie des sujets qu'elle traite, mais qu'elle a connaissance du fait que ses collegues travaillent
d'arrache-pied a la formulation des plans opérationnels. Elle rappelle qu'en Méditerranée de
nombreux sujets doivent étre affrontés, dont I'appauvrissement des stocks et le changement
climatique, entre autres. Le FEAMPA est une possibilité offerte pour affronter ces sujets, mais aussi
les nouvelles problématiques, comme I'augmentation du prix du gazole, éventuellement au moyen
de solutions créatives. En 2021, il est possible d'envisager des solutions rendues possibles par la
technologie et la digitalisation : le FEAMPA est un outil important en ce sens. Le secteur de la péche
devra étre particulierement créatif pour atteindre les objectifs de durabilité, en trouvant entre
autres de nouveaux engins plus sélectifs, qui réduisent les captures accessoires. La représentante
de la DG MARE confirme la possibilité de prévoir des synergies entre les différents fonds, dont
I'Interreg et le fonds social. La DG MARE continuera a dialoguer avec les Etats membres, mais aussi
avec tous les pays de la Méditerranée. Des rencontres sur les Plans opérationnels (PO) ont en effet
déja eu lieu en Espagne et en Croatie, et une visite est prévue en Italie le 20 octobre. L'objectif est
d'adopter les PO le plus tot possible au niveau national, afin de faciliter la mise en ceuvre de la
Politigue Commune de la Péche, car il s'agit de programmes qui permettent d'affronter les défis qui
attendent le secteur au cours des prochaines années.

Le coordinateur souligne que le sujet du FEAMPA a été remis sur la table précisément pour inviter
tous les membres a saisir cette opportunité, et que le processus de décarbonisation est toujours
plus important et d'actualité : les technologies qui seront considérées comme financables seront
définies dans le réglement d'exécution de la CE. Il invite par conséquent les administrations
nationales présentes a intervenir pour faire le point sur la situation des plans opérationnels.

Le représentant de I'administration italienne précise qu'il n'est pas spécialiste du sujet, mais
concorde sur le fait qu'il est important de saisir cette opportunité. Il est au fait du travail qui a lieu
dans les bureaux italiens pour recueillir les propositions du secteur et développer les plans
opérationnels.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) intervient et remercie le coordinateur pour sa présentation
contenant de nombreux détails intéressants. Il indique que la table ronde du partenariat s'est tenue
la semaine précédente, et qu'une proposition concernant le Plan opérationnel a déja été formulée
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et présentée a la Commission. Le travail est a un stade avancé et est trés ambitieux. Il y a d'une part
une simplification des procédures et de |'autre une augmentation de la responsabilité de I'autorité
de gestion. Dans cette situation, le contexte s'étend davantage car il faut évoluer en synergie avec
d'autres fonds.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) intervient pour demander des explications sur l'aspect financier,
relatif au montant pour I'ltalie, car il n'est pas s(ir de la somme totale au niveau national. Il constate
le changement de philosophie sous-jacente et demande des informations supplémentaires sur
I'interconnexion entre les fonds, et sur le niveau auquel la demande doit étre présentée.

Le coordinateur répond que le montant alloué a chaque Etat membre est indiqué dans I'annexe V
du Réglement 2021/1139. Il souligne par ailleurs que I'agriculture recevra 33 % des financements
communautaires directs ou indirects, dont une bonne part sera consacrée au changement
climatique. La part destinée a la péche est bien inférieure, mais il renouvelle I'invitation a utiliser la
complémentarité avec d'autres financements.

Giampaolo Buonfiglio intervient en tant que Président du MEDAC et fait part de son
questionnement sur la difficulté de développement de stratégies créatives a une époque et dans
des Etats membres ol le secteur de la péche a fait preuve d'une attitude tendanciellement
conservatrice et a jusqu'a présent adopté une position défensive. Il rappelle que I'on doit affronter
de nouveaux plans pluriannuels et modes de gestion afin de réaliser les objectifs de la PCP et du
RMD. Par conséquent, en plus des problemes de gestion actuels, des problémes de gestion sont a
prévoir pour l'avenir. Certains objectifs devront en effet étre atteints rapidement, en 2025, par
conséquent tout ceci devrait déja figurer dans les plans pluriannuels, malgré la difficulté a
comprendre l'innovation nécessaire dans ces domaines pour atteindre les objectifs de la PCP
(Politique commune de la Péche). Il signale qu'a I'heure actuelle, le secteur proteste et soutient que
la réduction du nombre de journées de péche n'est pas le bon moyen pour soigner le malade, et
gu'il est nécessaire de comprendre quel est le remede approprié. Malgré toutes les actions
entreprises au cours des 20 derniéres années, seuls quelques signaux timides ont été observés, mais
aucune amélioration significative. La direction suivie jusqu'ici ne semble par conséquent pas étre la
bonne. Le probléme ne concerne désormais pas uniquement le chalutage, mais aussi les petits
pélagiques. Pour conclure, il déclare que la direction a suivre reste la diminution importante de
I'effort : une recherche créative considérable est nécessaire parce que le nombre de stratégies
pouvant étre mises en ceuvre est vaste.

Pour conclure « I'angle législatif », le coordinateur informe que tous les actes délégués permettant
le de minimis dans les plans sur les rejets arrivés a échéance en Méditerranée et les exemptions de
survie élevée en Méditerranée Occidentale ont déja été présentés au Parlement européen et au
Conseil. Les colégislateurs auront deux mois pour soulever d'éventuelles objections concernant les
actes délégués, qui seront faute de quoi approuvés définitivement.
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Le reglement sur la révision du réglement de controle des péches est lui aussi parvenu en phase de
« trilogues » : certains problémes restent a résoudre, dont l'installation de caméras et de systemes
de controle a bord des navires de péche de petites dimensions. La CE a par ailleurs présenté au
Conseil, en septembre dernier, le texte concernant les possibilités de péche pour 2022, méme si les
références chiffrées n'y ont pas encore été intégrées.
Avant de passer la parole a la représentante de la DG MARE, Gian Ludovico Ceccaroni rappelle a
tous les participants de faire part au Secrétariat du MEDAC de leur souhait de participer a la
visioconférence des 14 et 15 octobre sur la stratégie « De la ferme a la table ».

Valérie Lainé (DG MARE) revient sur les derniers sujets abordés, en précisant que les plans de rejets
sont encore en phase de révision par le Parlement européen et devront entrer en vigueur en
janvier 2022. La ou le CSTEP a mis en évidence un manque important de données, les dérogations
admises seront limitées dans le temps. Le FEAMPA prévoit des financements pour améliorer la
collecte des données. La représentante de la DG MARE rappelle en effet que I'obligation de
débarquement est désormais une réalité et est définitive, et pour cette raison il sera encore plus
nécessaire de recueillir des informations et des données. Pour ce qui concerne le Reglement sur le
controle, il est nécessaire de poursuivre la discussion, car une modernisation est indispensable.
L'accent est également mis sur le rapport présenté par M. Stancanelli, député européen, en phase
de publication et qui sera discuté le 7 octobre, dont la CE partage le diagnostic sur |'état des stocks
en Méditerranée et les méthodes proposées, dont la création de zones marines protégées
(https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2021-0225_FR.html). La particularité de
ce rapport réside dans sa vision holistique de la question méditerranéenne. La représentante
confirme que le nombre de journées pour la Méditerranée occidentale n'a pas encore été défini
dans les possibilités de péche 2022, car les résultats scientifiques du CSTEP ne sont pas encore
disponibles. Le rapport sera en effet disponible le 29 octobre. D'autres chiffres concernant les
possibilités de péche seront disponibles uniguement apres la session annuelle de la CGPM.

Valérie Lainé rappelle I'absence de réunions de la CGPM en présentiel depuis deux ans en raison du
Covid-19, mais indique que le travail sur la nouvelle stratégie s'est poursuivi, jusqu'a son adoption
en juillet 2021, pour ensuite se conclure par son approbation lors de la prochaine session de la
CGPM en novembre.

Sur la base des avis du SAC, et en collaboration avec les Etats membres, 34 propositions de
recommandations et de résolutions, touchant a de nombreux sujets, ont été rédigées, et sont
encore en phase de définition par la Commission. Les 5 premiéres mesures concernent |'Adriatique,
en particulier : le régime d'effort de péche pour les stocks démersaux, le plan pluriannuel pour les
petits pélagiques, les lignes directrices pour |'établissement de zones de péche a accés reglementé
(FRA — Fisheries Restricted Areas) et la pérennisation de la FRA du canyon de Bari et de |la Fosse de
Pomo. Elle présente également quatre propositions de mesure pour la Mer Noire. Pour ce qui
concerne les espéces sensibles, plusieurs obligations internationales rendent nécessaire I'adoption
de mesures pour la protection des oiseaux, en collectant des données et en proposant des projets
pilotes pour I'utilisation d'engins plus sélectifs, ainsi que d'autres interventions permettant d'éviter
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des captures indésirées. Ces projets pilotes sur base volontaire pourraient étre financés par le
FEAMPA et au moyen des accords qui seront pris par la CGPM. L'échéance de ces projets pilotes
sera fixée d'ici a 2024 afin de pouvoir proposer des mesures au niveau de la CGPM en fonction des
résultats obtenus : ceci permettra d'obtenir des résultats concrets. Par ailleurs, Valérie Lainé
annonce qu'une proposition concernant les tortues de mer est prévue, elle aussi établie sur la base
du déroulement des projets pilotes, une proposition sur les cétacés, ainsi que d'autres mesures
d'atténuation et de conservation des requins et des raies. Une autre proposition importante dans
le cadre de la CGPM concernera les tailles minimales de conservation pour la protection des
juvéniles et des alevins. Pour le Golfe du Lion, en revanche, la proposition concerne |'extension de
I'activité de protection pour en améliorer le controle et |'efficacité : une pétition circule au niveau
du Parlement européen demandant la fermeture totale de la zone, tandis que la Commission a
adopté une approche plus progressive. Valérie Lainé passe ensuite a la proposition pour la péche
récréative, soulignant qu'elle a largement été inspirée par I'avis du MEDAC invitant a |'utilisation des
dispositifs de surveillance. Parmi les différentes propositions présentées, deux concerneront
également la crevette rouge et la grande crevette rouge dans le bassin Levantin, la Mer lonienne et
le Canal de Sicile. Un autre texte se propose de réduire I'impact des engins de péche abandonnés
en en promouvant la collecte par les opérateurs du secteur. Enfin, deux recommandations pour
I'extension des mesures de gestion actuelles pour la dorade rose dans la Mer d'Alboran et pour les
dispositifs de concentration de la péche a la dorade coryphéne en Méditerranée.
La représentante de la DG MARE souligne que seules quelques-unes de ces 35 propositions seront
discutées car la session de la CGPM aura lieu en visioconférence et qu'il ne sera pas possible de
toutes les aborder. La DG MARE a en tout état de cause déja prévu une réunion sur le sujet avec les
Etats membres la semaine suivant les réunions du MEDAC. Pour certaines propositions, elle sait déja
gu'une action sera nécessaire car elles sont soumises a des obligations légales, mais pour d'autres il
faudra plus de temps. Pour cette raison, les mesures sur la péche récréative, sur les standards
minimums pour la définition des FRA et sur d'autres sujets seront présentées I'année prochaine. Elle
précise que le travail continue a deux niveaux : le FEAMPA permettra désormais de soutenir des
actions de soutien des mesures de la CGPM, et ceci est un changement révolutionnaire. Toutes ces
actions seront soutenues dans le cadre du financement de la CGPM, y compris l'installation des VMS,
méme dans les pays tiers. Les deux grands piliers qui permettront les interventions prévues sont le
FEAMPA au niveau de I'UE et la CGPM dans le reste de la Méditerranée, pour s'assurer de la
participation des pays tiers. Certains signaux indiquant que les mesures fonctionnent sont déja
visibles. La représentante de la DG MARE estime que toutes ces propositions sont trés équilibrées,
et qu'une fois qu'elles seront également partagées par les Etats membres, elles seront finalisées et
envoyées au MEDAC. Elle remercie également le MEDAC pour ses efforts des deux derniéres années,
qui ont permis de fournir les pistes nécessaires pour la formulation de ces propositions.

Rafael Mas (EMPA) intervient pour indiquer qu'il trouve le coordinateur tres optimiste sur les
financements, qui ne seront a son avis pas réellement utilisables. La créativité préconisée lors de
cette réunion est en réalité bloquée par les administrations et la bureaucratie. Le colt du gazole et
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des combustibles fossiles continue a augmenter, mais les technologies alternatives, comme
I'hydrogéne, ne sont pas encore suffisamment au point et sdres.

Kleio Psarrou (PEPMA) concorde sur le fait qu'il existe des solutions alternatives pour pallier le
probléme du renchérissement du gazole, mais le probleme est qu'elles ne sont pas encore
exploitables, et que les propriétaires des navires de péche n'ont pas encore commencé a utiliser ces
technologies. L'intervention de Valérie Lainé a par ailleurs suscité son inquiétude car elle pense que
les pécheurs ne peuvent pas réduire davantage leur activité, étant donné qu'ils sont déja soumis a
d'importantes limitations spatio-temporelles et qu'il existe en Méditerranée une concurrence qui
ne suivra jamais les recommandations de I'UE. Le revenu des pécheurs n'est pas suffisant pour
affronter tous ces problemes, et elle se demande quelles mesures du FEAMPA permettront de les
compenser étant donné qu'aucun amortisseur n'est prévu. La représentante de PEPMA estime que
les Européens sont soumis a d'innombrables interdictions alors que les pays tiers ne suivent pas les
recommandations de |'UE.

Le coordinateur reconnait I'importance des probléemes soulevés par Kleio Psarrou et, en I'absence
d'autres interventions, ouvre la séance du Focus Group sur I'Adriatique.

La réunion du Focus Group sur I'Adriatique est ouverte par le coordinateur, et I'ordre du jour et le
proces-verbal de la réunion précédente du FG Adriatique, qui s'est tenue le 16 avril 2021 en
visioconférence, sont approuvés a l'unanimité.

Le coordinateur passe la parole aux représentants de la DG MARE afin qu'ils présentent les
propositions de recommandations. Giacomo Chato Osio, en raison du peu de temps disponible,
expose les propositions concernant les plans pluriannuels pour les stocks de petits pélagiques et
démersaux, et profite de I'occasion pour remercier le MEDAC pour sa collaboration et la disponibilité
dont il a fait preuve durant cette période pour la formulation des mesures. La situation générale
actuelle des deux stocks de petits pélagiques dans I'Adriatique n'est pas bonne. La CE a par
conséquent jugé opportun de proposer de nouvelles mesures remplacant les mesures d'urgence
actuelles, qui arrivent a échéance en fin d'année. Le plan pluriannuel devrait étre structuré de
maniére a assurer la continuité avec les principes du RMD et a maintenir une péche stable et durable
dans I'Adriatique. La réalisation des objectifs de durabilité est fixée a 2029, et les interactions entre
les deux espéces seront prises en compte. M. Chato Osio annonce qu'une période de transition
initiale est prévue, pour arriver ensuite a un plan a long terme. Pour 2022, les réductions seront
alignées sur 2021, tandis qu'en 2023 des baisses de pourcentage en fonction de l'espece sont
prévues. Entretemps, en 2022-2023, les scientifiques devront définir un benchmark : si cet objectif
n'est pas atteint, la CGPM pourra prolonger d'un an la période de transition. Les limites de capture
fixées pour 2022-2023 seront allouées 30 jours aprés le SAC de 2022. Le plan de gestion a long terme
nécessitera naturellement une base scientifique fournie en temps voulu : cet objectif sera suivi pour
chaque espéce afin que les stocks soient évalués sur base annuelle. Les limites de capture
s'appuieront sur une regle centrale a définir : il pourra s'agir d'une stratégie fixe ou d'une regle de
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controle des captures faisant référence a I'évaluation des mesures d'urgence menées en 2022. Par
ailleurs, une série de mesures visant a éviter I'effondrement des stocks est prévue. Les réglements
européens prévoient en tout état de cause des mécanismes de flexibilité, présentant toutefois des
limites : en 2024-2025, la limite maximale de capture pourra varier de 10 %, puis cette flexibilité
augmentera a 20 % afin d'assurer une certaine stabilité des flottes et de prendre en compte les
effets socioéconomiques. Cependant, si le stock baisse en dessous des limites de biomasse, les
mesures nécessaires pour en empécher l'effondrement devront étre adoptées. Les mesures
techniques, quant a elles, sont exactement les mémes que les mesures en vigueur et sont valides
3 ans: l'idée est que le Groupe de travail effectue I'analyse nécessaire en 2023, pour comprendre si
les mesures appliquées sont adaptées ou s'il est nécessaire de les modifier. Certains aspects du plan
pourront étre revus et corrigés. La partie concernant la surveillance et le controle a par ailleurs été
amplement mise en ceuvre. [En raison de probléemes de connexion de l'intervenant, certaines
informations de son rapport n'ont pas été incluses dans le procés-verbal et seront disponibles dés
que la DG MARE enverra la documentation convenue avec les Etats membres].

Krstina Mislov (HGK) intervient car elle estime qu'il n'est pas envisageable de ne pas avoir recu un
exemplaire papier de ces propositions. Elle fait part de sa déception car elle a I'impression que I'on
oublie de dialoguer avec les parties prenantes et que I'on décide du destin de milliers de personnes
sans aucune proposition écrite, méme s'il s'agit de la seule réunion ou la CE présente au MEDAC les
propositions de mesure pour la CGPM. Elle répéte que le MEDAC doit recevoir un document et qu'il
aurait été opportun de le transmettre quelques jours plus tot afin de permettre les discussions. Elle
pense que 50 000 tonnes ne sont pas suffisantes pour tout I'Adriatique.

Marco Spinadin (Federcoopesca) insiste sur le fait qu'il n'est pas possible de présenter de cette
maniere un sujet si important et délicat, notamment parce qu'une grande partie des éléments
présentés étaient incompréhensibles.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca), en raison des problémes de compréhension lors de l'intervention
de Giacomo Chato Osio, a essayé d'écouter dans la langue d'origine, mais les éléments exposés
restent peu clairs. Il estime qu'il n'est pas possible de fournir un avis sur ces informations : un simple
schéma aurait suffi. Le cadre qui en ressortira devra étre source de clarté et de stabilité pour les
entreprises. Il s'associe aux interventions de Krstina Mislov et de Marco Spinadin.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) exprime son accord avec les interventions précédentes et pense qu'il
est nécessaire de faire davantage confiance aux professionnels du secteur car c'est le seul moyen
d'exercer la gouvernance. Les organisations de pécheurs existent depuis des siécles, bien avant la
naissance des Etats modernes. Les régles des organisations de pécheurs remontent au XIVe siécle
pour certaines, en régime d'autogestion. Le secteur de la péche gére les ressources depuis toujours,
alors qu'une hyper-reglementation existe au niveau communautaire : il faut arréter d'imposer ces
politiques définies de maniere unilatérale.
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Valérie Lainé rappelle que le processus de formulation des propositions a présenter a la CGPM
prévoit que les Etats membres mandatent la CE, en tenant compte de I'avis du MEDAC et du SAC
(Scientific Advisory Committee). Ce processus a été appliqué dans le cas présent également. La CE
ne décide pas de l'issue des propositions, et on est encore en phase de négociation : les regles
régissant initialement les propositions sont partagées dans un premier temps, pour parvenir ensuite
a une formulation et a une phase définitives. Mme Lainé rappelle qu'une réduction des captures
sera nécessaire : les sardines et les anchois seront traitées ensemble, et les mesures d'urgence se
poursuivront tant que les scientifiques n'auront pas défini le benchmark. Les « choke species »
(especes limitantes) seront abordées, et une flexibilité sera garantie dans la mise en ceuvre des
mesures pour éviter la fermeture des entreprises de péche. Les variations de plus de 10 % au cours
de la premiére année et de plus de 20 % au cours des années suivantes ne seront pas autorisées,
afin de garantir la plus grande stabilité possible. La partie concernant le contréle de la flotte prévoit
le méme type de régles que de nombreuses autres mesures déja en place. Valérie Lainé rassure sur
le fait que la CE écoute les observations du MEDAC en proposant une réduction « controlée », afin
de garantir la stabilité des entreprises, et en tenant compte du « choke effect ». Pour le reste, au
cours de la premiére année, la proposition reste entierement similaire aux mesures d'urgence. Elle
ajoute que tout le possible a été fait pour garantir la transparence. La documentation concernant
les mesures qui seront proposées n'est pas encore disponible car la négociation est encore en cours.
Giacomo Chato Osio rappelle que la flotte devrait se maintenir au niveau de 2014 et souligne
qu'aucune mesure de réduction des journées de péche n'est prévue, ni au cours de la période
transitoire, ni de la période suivante. Il signale par ailleurs que les textes sur les propositions seront
disponibles d'ici deux semaines, et qu'il serait ensuite possible d'organiser une autre réunion avec
le MEDAC pour permettre de présenter des observations sur le sujet.

Pour ce qui concerne les démersaux, le représentant de la DG MARE fait part de I'avis du SAC, selon
lequel, au terme de cette période transitoire, les stocks sont encore surexploités. L'objectif de
réalisation du FRMD ayant été fixé a 2026, il a été proposé, au sein du comité sous-régional de la
CGPM pour la mer Adriatique, d'appliquer une réduction linéaire de |'effort de péche au fil des ans
jusgu'a 2026, c'est pourquoi, en 2022, une réduction de 7 % pour les OTB (chaluts de fond a
panneaux) et de 3 % pour les TBB (chaluts a perche) sera appliquée. La nouveauté est que
I'allocation des journées de péche s'effectue par segments de flotte, et que les fourchettes de
longueur seront également prises en compte, en plus des différents types de navires.

Gian Ludovico Ceccaroni souligne que les réductions des journées de péche sont toujours difficiles.
Rosa Caggiano intervient pour proposer une réunion ad hoc sur I'Adriatique des que le texte des
deux recommandations sera disponible, avec la participation des trois Etats concernés afin qu'ils
puissent donner leur avis sur les derniéres versions.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) ne comprend pas pourquoi la réduction prévue pour 2022
indiquait initialement une réduction de 6 %, qui est maintenant de 7 % pour les OTB et de 3 % pour
les TBB. Il ne comprend pas comment on est parvenu a cette solution par rapport a la vision initiale.
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Giacomo Chato Osio répond qu'il y avait un point d'interrogation dans le tableau du plan national,
qui dépendait de l'avis scientifique. Aujourd'hui, on s'appuie sur I'état le plus récent des stocks
démersaux : les pourcentages proposés sont les réductions minimales qui peuvent étre mises en
ceuvre pour garantir la réalisation du RMD en 2026.

Le représentant du Ministére italien pense qu'il est nécessaire d'atteindre un compromis pour les
petits pélagiques et pour le chalut. Un changement d'allure et de méthode sont nécessaires, méme
si, aujourd'hui, ces propositions de mesure ont été présentées sans documentation pour les étayer.
En I'absence d'autres interventions, le coordinateur remercie les interpretes et leve la séance.
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